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La seduta comincia alle 21,20. 

(Le Commissioni riunite approvano il 
processo verbale della seduta precedente). 

Audizione di rappresentanti dell'ANCI, 
dell'UPI e della Conferenza dei presidenti 

delle regioni. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del r ego lamento della Camera , 
di r app re sen t an t i dell 'ANCI, dell 'UPI e 
della Conferenza dei pres ident i delle re ­
gioni. 

Ringrazio i nos t r i ospiti pe r la loro 
par tec ipazione, anche se l 'ora t a r d a n o n è 
la più indicata pe r lo svolgimento di que ­
sta audiz ione il cui obiettivo è l 'acquisi­
zione di valutazioni sulla m a n o v r a econo­
mico-f inanziar ia va ra ta dal Governo. Ri­
volgo qu ind i il m io sa luto a tu t t i i p resen t i 
e do la pa ro la al p res iden te dell 'UPI. 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. Sono accompagna to , ol t re che dai 
funzionari della nos t r a associazione, a n c h e 
da a lcuni colleghi pres ident i di province 
i tal iane: il p res iden te S ta rn in i della p r o ­
vincia di Siena, il p res iden te F e r r a r i o della 
provincia di Varese, il do t to r Curcio vice­
pres idente del l 'Unione delle province sici­
l iane. 

Per comodi tà della Commiss ione conse­
gnerò due document i . Uno a ca ra t t e re ge­
nerale , e p rec i samente il r a p p o r t o che ab ­
b i amo p resen ta to al min i s t ro Maron i ed al 
min is t ro Urban i a lcuni giorni or sono 
q u a n d o a b b i a m o t enu to l 'assemblea naz io­
nale delle province, che r a p p r e s e n t a il do­
c u m e n t o base sul ruo lo della provincia e 
cont iene le p r i m e indicazioni sulla r i forma 

della finanza provinciale . Un secondo e 
p iù breve documento , che deriva dal p re ­
cedente , p iù d i r e t t amen te collegato al 
t e m a specifico del l 'audizione odierna, cioè 
legato alle mi su re compless ivamente rac­
colte nella finanziaria e nei document i al­
legati. I l lus t rerò mol to b revemente gli 
aspet t i fondamenta l i delle indicazioni con­
t enu te in tali documen t i e le osservazioni 
che r i t en iamo dover r a p p r e s e n t a r e al Par­
l amen to . 

Si t r a t t a di quest ioni legate più in gene­
ra le al t e m a dei servizi. A livello istituzio­
nale ci in te ress iamo d i r e t t amen te di t ra ­
spor t i ex t r au rban i e di al t r i servizi, come 
l 'assistenza agli inabili, qu ind i n o n così r i­
levanti come quelli che fo rmano oggetto in 
m a n i e r a specifica della finanziaria relativi 
alla sanità, assistenza, previdenza, ecce­
te ra . 

V o r r e m m o che anche il Pa r l amen to 
fosse edot to della nos t ra consapevolezza 
di come anche a livello locale possano 
t rasfer i rs i oner i indiret t i , e talvolta diret t i 
(poi prec iserò meglio), der ivant i dalle mi­
su re p ropos te ne l l ' ambi to della legge fi­
nanz ia r i a . T ra le ques t ioni n o n diret ta­
m e n t e legate alla finanziaria, m a che tut­
tavia sono alla nos t ra a t tenzione, segnalo 
quelle relative ai t raspor t i . Nella finan­
ziaria, infatti, sono previste le coper tu re 
collegate al decreto-legge che il Governo 
ha re i t e ra to pe r la t e rza o la q u a r t a volta 
e che è necessario, pe r q u a n t o si t ra t t i 
di u n provvedimento che solo indire t ta­
m e n t e fa r i fe r imento alla finanziaria, 
possa essere approva to dal Pa r l amen to in 
t empi brevi. Come è noto, infatti, il 30 
novembre è la da ta u l t ima en t ro la quale 
gli ent i locali devono approva re le va­
r iazioni di bilancio, a l l ' in terno delle qual i 
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devono t rovare r i fer imento le cope r tu re 
per i disavanzi di gestione delle az iende. 

A tale r igua rdo (di servizi si t ra t ta ) c'è 
u n doppio p rob lema; più si r i t a rda l 'ap­
provazione di ques to decreto-legge, p iù si 
rinvia il processo di r i s a n a m e n t o del disa­
vanzo pregresso m a t u r a t o negli ann i 1989-
1993 dalle aziende, più d iventano diffìcili e 
pesant i i conti finanziari di tali imprese , 
che pe r q u a n t o concerne i t r a spor t i 
ex t raurban i mol to spesso sono organizza te 
in forma di società pe r azioni e qu ind i sot­
toposte alle p rocedu re del codice civile. 
Inoltre, per la pa r t e che ci r iguarda , n o n 
sapp iamo qual i cifre indicare in t e rmin i di 
var iazione definitiva nei bi lanci provin­
ciali; n o n sapp iamo, cioè, se le cifre che si 
t rasfer iscono sui nos t r i bilanci, in q u a n t o 
enti p ropr ie t a r i di ques te aziende, deb­
b a n o essere a cope r tu ra del l ' intero disa­
vanzo m a t u r a t o , o p p u r e di u n a pa r t e di 
esso pe rché l 'al tra pa r t e ve r rebbe coper ta 
dai finanziamenti previsti dal decre to . Sul 
versante dei servizi, quindi , vi è ques ta 
p reoccupaz ione generale ol t re a quella 
specifica collegata p reva len temente ai t r a ­
sport i . 

La seconda ques t ione che des idero 
p o r r e a t t iene alle misure pe r l 'economia. 
Dobbiamo sot tol ineare che, essendo la no ­
stra s t ru t tu ra di bi lancio pa r t i co l a rmen te 
rigida, P83 pe r cento delle nos t re en t ra t e 
deriva da t rasfer iment i dello Stato; inoltre, 
essendo s ta te progress ivamente r idot te le 
nos t re en t r a t e nel corso di ques t 'u l t imo 
decennio, i bi lanci ci consen tono con sem­
pre maggiore difficoltà di far fronte ai ra ­
tei dei m u t u i che con t r a i amo: il nos t ro bi­
lancio è s empre più cost re t to dalla rigidità 
s t ru t tu ra le che si è venuta a de t e rmina re . 
R i t e r r e m m o tut tavia o p p o r t u n o salvaguar­
da re (anche in r a p p o r t o a q u a n t o in que ­
st 'u l t imo per iodo si sostiene su diversi 
fronti), pe r esempio pe r l 'edilizia scolastica 
che interessa i comuni , le già esigue 
somme, pa r i a 50 e 100 mil iardi , previste 
nel p i ano t r ienna le 1994-1996. E r a n o 
quelli, infatti, i p r imi s tanz iament i finaliz­
zati all 'edilizia scolastica iscritti dopo 
qua t t r o ann i nel bi lancio dello Sta to . 
Senza di essi av remo un 'u l te r io re difficoltà 
a far seguito alle necessità di a m m o d e r n a ­

mento , di r i s t ru t tu raz ione e di cos t ruz ione 
di nuovi edifici scolastici. È il caso di r i­
c o r d a r e che, a lmeno pe r q u a n t o r iguarda 
le province, solo il 53 pe r cento degli edi­
fici è di p ropr i e t à delle ist i tuzioni m e n t r e 
il res to è in affitto. Per tan to , se si r iesce ad 
investire, si alleggerisce la spesa di pa r t e 
co r ren te e si offre u n servizio più effi­
ciente alla popolaz ione scolastica delle no­
s t re città. 

Una seconda mi su ra che vi p r o p o ­
n iamo, e che po t r ebbe essere collegata 
p rop r io al decre to sui provvediment i u r ­
genti pe r l 'economia, concerne la viabilità 
provinciale. Si po t rebbe cioè r i ten ta re , se 
possibile, l 'esperienza del 1987, che ebbe 
u n a cadenza t r iennale , in base alla qua le 
lo S ta to in te rvenne a sostegno di u n prov­
ved imento pe r la m a n u t e n z i o n e s t raord i ­
na r i a della viabilità provinciale che - è 
forse il caso di r i co rda r lo - concerne 
u n ' a r e a di ol t re 110 mila chi lometri , cioè 
quas i t r e volte la viabilità s t rada le gestita 
dall 'ANAS, senza che vi s iano finanzia­
men t i par t ico lar i pe r ques to set tore . 

Ci s e m b r a poi in teressante r i ch i amare 
alla m e m o r i a il fatto che per q u a n t o con­
ce rne i lavori edili ci t rov iamo di fronte ad 
u n o dei set tor i a p iù bassa intensi tà di ca­
pitale pe r pos to di lavoro creato; quindi , 
anche se si t ra t tasse di misure congiuntu­
rali, cioè legate, sopra t tu t to per la viabi­
lità, ad u n a n n o o due di attività, po t r eb ­
be r o fornire u n beneficio in t e rmin i occu­
pazional i , n o n c h é soddisfare i bisogni reali 
immedia t i e ragionevolmente consistenti 
espressi dalla popolaz ione . 

Il t e rzo set tore che des idero r i ch i amare 
è quel lo legato alla finanza di p a r t e cor­
ren te . Al r iguardo, la p r i m a ques t ione con­
cerne la do taz ione finanziaria da a t t r i ­
bu i re alle ot to province che il P a r l amen to 
h a isti tuito qua lche a n n o or sono. Nei de­
cret i costitutivi si sancì u n pr inc ip io che 
l 'esperienza concre ta ha d imos t r a to del 
tu t to infondato (ma f rancamente e r a facile 
prevederlo) : n o n si riesce, infatti, a costi­
tu i re u n a seconda provincia con il costo 
organizzat ivo di u n a sola provincia . È inu­
tile che ne spieghi o ra il motivo pe rché 
c redo sia t r o p p o facile ed intuit ivo pe r cia­
scuno di voi. Chied iamo p e r t a n t o che 
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possa essere reper i to il 20 pe r cento di in­
c r emen to sulla spesa oggi a t t r ibu i ta alle 
sette province (circa 80 mil iardi) . Abb iamo 
anche indicato in che m o d o ciò sia possi­
bile: nelle s o m m e allegate al bi lancio del 
Minis tero del l ' in terno (tabella A). Ciò 
avrebbe lo scopo di consent i re a ques te 
province, pe r a lcune delle qual i si svolge­
r a n n o le elezioni pe r la p r i m a volta nella 
p r imavera pross ima, di p r e n d e r e avvio con 
i bilanci in ordine , se n o n pingui, a l m e n o 
tali da n o n d e t e r m i n a r e nella provincia 
cosiddet ta figlia o in quel la cosiddet ta m a ­
d re u n dissesto f inanziar io nel m o m e n t o 
della separaz ione in due del bi lancio. Non 
pa r l i amo poi di Ca t anza ro che, avendo 
avuto al suo in t e rno l ' ist i tuzione di due 
province, si t rova in u n a condiz ione del 
tu t to ingestibile. 

Per q u a n t o r igua rda il personale , chie­
d i amo che nel disegno di legge f inanziar ia 
vengano inseri te, a modifica del tes to p r e ­
sentato, le n o r m e re i te ra te qua lche g iorno 
fa dal Governo con decre to , così come ap­
provate dal Sena to circa dieci giorni or 
sono. 

Abbiamo, infine, avviato u n a serie di 
iniziative pe r la progressiva r i forma della 
s t ru t tu ra del bi lancio provinciale . Accen­
navo poc 'anzi al fatto che l'83 pe r cento 
delle nos t re en t r a t e h a origine da f inanza 
derivata. Abb iamo al lora cerca to di se­
guire u n r ag ionamen to che muovesse da 
alcuni pun t i fermi presen t i nelle l inee se­
guite dal Governo. Chiediamo, cioè, che 
vengano poste allo s tudio mi su re in g rado 
di d i la tare la base imponibi le delle en t r a t e 
provinciali , con un ' inva r i anza pe r la s t ru t ­
t u r a del bi lancio statale, o l t re che con u n a 
i m m u t a t a press ione fiscale sul c i t tadino. 
Por te rò u n esempio chiar if icatore. Le p r o ­
vince svolgono la loro attività prevalente­
men te in a lcuni set tori : viabilità, t raspor t i , 
is t ruzione, economia, ambien te . Ebbene , 
p a r t e n d o da quest i compar t i a b b i a m o in­
dividuato u n a o due impos te che oggi ven­
gono incamera t e dal lo S ta to nel se t tore 
della viabilità e che p o t r e b b e r o essere in­
vece a t t r ibui te d i r e t t amen te alle province, 
evi tando il doppio meccan i smo del t rasfe­
r imento . 

La quo ta del 12,5 pe r cento che viene 
paga ta come impos ta e ra r ia le per ogni as­
s icuraz ione RC au to dà alle casse dello 
S ta to u n gettito s t imato di 2.700 miliardi , 
che r a p p r e s e n t a quas i il 50 pe r cento dei 
t ras fer iment i o rd ina r i e perequat iv i che lo 
S ta to effettua nei confront i delle province. 
Chied iamo allora, pe r esempio, che questa 
impos ta venga a t t r ibu i ta d i r e t t amen te alle 
province, cance l lando in pa r i mi su ra gli 
impor t i t rasferi t i dal bi lancio statale. In 
tal m o d o si avrebbe u n saldo algebrico 
pa r i a ze ro pe r il bi lancio dello Stato, m a 
u n a di la tazione della base imponibi le pe r 
le province, sulla qua le innes ta re un 'even­
tua le au tonomia impositiva, che tale p u ò 
essere se e in q u a n t o vi sia u n a base impo­
nibile a u t o n o m a . S a r a n n o poi le province 
a d e t e r m i n a r e l 'eventuale m i su ra dell 'ali­
quo t a aggiuntiva che v o r r a n n o r ichiedere 
ai loro cit tadini , a s sumendosene la respon­
sabilità, come è giusto e comprensibi le che 
sia. 

Abb iamo condot to u n rag ionamento 
analogo in re laz ione al PRA (che pe rò p re ­
sen ta u n a s i tuazione già più complessa, 
pe rché le relative imposte sono suddivise 
in t r e categorie: statali , regionali e provin­
ciali), in r i fe r imento al bollo sulle pa ten t i 
automobi l i s t iche ed in mer i to ad a l t re im­
poste . L 'aspet to sul quale , però , r i t en iamo 
che il P a r l amen to possa subi to intervenire 
- r ipeto, senza var iazioni di saldi per il bi­
lancio dello Sta to - è quel lo delle assicu­
raz ioni pe r responsabi l i tà civile sulle au to : 
u n in tervento di ques to genere po t rebbe 
r a p p r e s e n t a r e u n segnale di a t tenzione nei 
confront i delle au tonomie locali. 

Spe ro di aver r a p p r e s e n t a t o chiara­
m e n t e alle Commiss ioni r iun i te il senso 
delle nos t re preoccupazioni , dei nost r i 
suggeriment i e delle r ichieste che avan­
z iamo. 

PRESIDENTE. La r ingraz io per la sin­
tesi e pe r la ch ia rezza che h a n n o cara t te ­
r izza to il suo in tervento . Le s a r e m m o grati 
se potesse lasciare agli at t i della Commis­
sione la documen taz ione che avete predi ­
sposto. 
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PIETRO PADULA, Presidente dell'ANCI. 
Come Associazione naz iona le dei comun i 
italiani, a b b i a m o pred ispos to u n breve do­
cumen to nel qua le sono s intet izzate le r a ­
gioni di n a t u r a s tor ica che h a n n o po r t a to 
all 'evoluzione della f inanza locale negli ul­
t imi anni . Ciò al fine di sot to l ineare come 
l ' invarianza prevista ques t ' anno dal Go­
verno in ma te r i a di t ras fer iment i ai co­
m u n i ed alle province sia, pe r la verità, de­
t e rmina t a scon tando u n pesan te taglio in 
proiezione pa r i al 7 pe r cento . 

Molti degli a rgoment i affrontati dal 
p res idente Panet toni r ivestono u n c o m u n e 
interesse. Mi riferisco, in par t icolare , alla 
quest ione dei t r a spor t i che, sot to il profilo 
della r i levanza della spesa, coinvolge i co­
m u n i più che le province. Si t r a t t a di u n 
set tore che r ich iederà u n a c u r a par t ico­
lare di n a t u r a s t ru t tu ra le . A tale r iguardo 
dovrà essere spe r imen ta ta u n a coopera­
zione t r a Governo, regioni, comun i e p r o ­
vince, n o n essendo pensabi le u n p u r o e 
semplice accollo sui bi lanci comuna l i del 
deficit delle az iende pubbl iche di t ra ­
sporto, la cui ent i tà tu t t i voi conoscete 
bene . 

Ho par tec ipa to r ecen temen te ad u n in­
con t ro con i s indacat i a Palazzo Chigi, alla 
p resenza dei minis t r i dei t r a spor t i e del la­
voro, nonché del sot tosegretar io Letta. 
P r endendo lo spun to dagli a rgoment i af­
frontati in quel la sede, vorrei r ibad i re 
(non pe r correggere m a pe r in tegrare 
q u a n t o diceva il p res idente Panet toni ) la 
richiesta, avanza ta sia dalle az iende comu­
nali di t r a spo r to sia dai s indacat i , di far sì 
che le n o r m e sui t r a spor t i s iano inseri te — 
in ques to senso il min is t ro Fiori si è impe­
gnato, m a n o n so se ne abbia già da to in­
formazione al P a r l a m e n t o - nel disegno di 
legge di a c c o m p a g n a m e n t o alla f inanzia­
ria. Ri teniamo, infatti, che tale meccani ­
smo possa r i su l ta re idoneo a conferire 
maggiore cer tezza in o rd ine alla conclu­
sione dell ' i ter senza fine avviatosi in Par la­
mento , ca ra t t e r izza to dalla p resen taz ione 
di cent inaia di emendamen t i , che ha infine 
p rodo t to la decadenza del decre to . Si 
t r a t t a di u n a r ichiesta avanza ta dai s inda­
cati e condivisa dalle aziende, che mi p a r e 
sia s ta ta accet tata , in l inea di pr incipio, sia 

dal sot tosegretar io Letta sia dal min is t ro 
dei t r aspor t i . 

Senza voler affaticare i commissar i con 
la p rospe t taz ione di quest ioni di p iù a m p i a 
po r t a t a oggi a l l 'esame della cosiddet ta 
commiss ione Maroni , che sta p r o c e d e n d o 
ad u n r i p e n s a m e n t o organico della fisca­
lità locale, mi p e r m e t t o di segnalare al­
cune quest ioni che po t r ebbe ro appa r i r e di 
modes ta ent i tà m a che tut tavia r ivestono 
notevole interesse pe r il m o n d o dei co­
m u n i e che coincidono con a lcune si tua­
zioni delle qual i mi p a r e si s iano già occu­
pa t e le Commissioni bi lancio e f inanze (a 
tale proposi to , qua lche t e m p o fa ho avuto 
m o d o di leggere il testo degli e m e n d a m e n t i 
p resen ta t i da l l ' amico Solaroli) . Mi riferi­
sco, pe r esempio, al p r o b l e m a della tesore­
r ia unica, nelle sue varie art icolazioni, con 
l 'assurdi tà di u n a s i tuazione che impone 
anco ra oggi di versare al tesoro le s o m m e 
e gli interessi der ivant i da quote di m u t u i 
deposi ta te p resso la tesorer ia . Si t ra t ta , 
come ce r t amen te saprete , di u n vero e 
p r o p r i o scippo (uso u n t e rmine u n po ' 
t r o p p o confidenziale ma, nello stesso 
t empo , ade ren t e alla real tà) . 

Appare inol t re evidente che, se n o n 
sa rà s t ra lc ia ta - così come è s ta to antici­
pa to dalla s t a m p a - la normat iva r iguar­
dan t e i cosiddett i buon i o rd ina r i comunal i , 
a p p a r i r à del tu t to a s su rda la disposizione 
che prevede il divieto di s t ipulare al tr i m u ­
tui nello stesso esercizio f inanziar io in 
p resenza di un 'emiss ione di tali titoli. Lo 
a b b i a m o letto sulla s t a m p a specializzata, 
pe r ò n o n so se ques ta Commiss ione o il 
Governo s iano or ienta t i a s t ra lc iare la 
ques t ione dalla legge f inanziaria; se do­
vesse r imanervi , ci s e m b r a evidente la ne­
cessità di correggere il da to che abb i amo 
sot tol ineato. 

Ci p e r m e t t i a m o anche di sollecitare u n 
in tervento specifico d i re t to a soddisfare 
l 'esigenza manifes ta ta dal l 'associazione de­
gli istituti a u t o n o m i case popolar i - che 
c redo sia s ta ta r a p p r e s e n t a t a anche alla 
Commiss ione - , che ha reso pubbl ica la si­
tuaz ione di g rande tens ione f inanziar ia di 
quest i ent i in re laz ione al l 'assolvimento 
dell 'obbligo di p a g a m e n t o dell 'ICI. Il Par la­
m e n t o ha già approva to u n a legge che im-
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pone, previa approvaz ione di leggi regio­
nali, di adeguare dal 1° gennaio 1994 i ca­
noni di affitto degli inquilini , pe r consen­
t i re agli enti di far fronte agli oner i der i ­
vanti dalFobbligo dellTCL Però, secondo 
q u a n t o ci segnalano gli IACP e anche se­
condo q u a n t o r isul ta dal la nos t r a espe­
rienza, c redo che nes suna regione f inora 
abbia da to a t tuaz ione a ques to impegno. 

So di aff rontare u n t e m a del icato e*ne 
pa r lo in t ono quas i provocator io ; vorre i 
segnalare alla Commiss ione l 'oppor tuni tà , 
se si vuole r e n d e r e concre ta e a t tua le la 
volontà espressa dal Pa r l amen to , di preve­
dere a lmeno pe r il 1995 che, laddove le r e ­
gioni n o n provvedano, gli IACP s iano au to ­
r izzat i ad a u m e n t a r e i canon i nella m i s u r a 
dell'ICI, che si aggira in to rno al 30-40 pe r 
cento degli a t tual i canoni sociali. 

Ho pa r l a to di quest ioni che possono 
appa r i r e minu t e pe rché il nos t ro in ten to 
n o n è di rovesciare sulla legge f inanziar ia 
le p rob lemat i che mol to p iù complesse che 
a t tengono alla f inanza locale, delle qual i si 
sta occupando la Commiss ione Maron i 
(dalla messa a regime dell'ICI, al catasto, a 
t an te a l t re quest ioni di rilievo), m a di d a r e 
suggerimenti mi ra t i e mol to circoscri t t i . 
Pur d a n d o a t to al min i s t ro Maron i e al 
Governo di aver t enu to fede a l l ' impegno 
assunto con le associazioni au tonomis t i che 
di n o n o p e r a r e u l ter ior i tagli e t rasfer i ­
ment i , s i cu ramen te gli enti locali in quest i 
ul t imi ann i si sono fatti car ico di u n impe­
gno mol to pesante , a pa r t i r e dal l 'appl ica­
zione dell'ICI, che n o n è s ta ta sosti tutiva di 
imposte erar ia l i m a h a r a p p r e s e n t a t o u n 
a u m e n t o della press ione fiscale di c i rca 7-
8 mila mi l iardi pos to in testa ai comuni , 
che h a n n o visto alleggerire della stessa ci­
fra i t ras fer iment i erar ia l i . 

Queste in e s t r ema sintesi sono le nos t re 
considerazioni ; lascio alle d o m a n d e even­
tuali integrazioni del nos t ro con t r ibu to . 

PATRIZIA TOIA, Rappresentante della 
Conferenza dei presidenti delle regioni. La 
col laborazione delle regioni a l l 'e labora­
zione della legge f inanziar ia ed alle discus­
sioni che ne h a n n o in qua lche m o d o cara t ­
te r izza to la p r e p a r a z i o n e si è es t r insecata 
ques t ' anno in u n a serie di con t r ibu t i che 

le regioni h a n n o voluto offrire ancora 
p r i m a di conoscere il tes to del provvedi­
m e n t o pe r t es t imoniare le at tese del 
m o n d o regionalista pe r u n a svolta nei r a p ­
por t i t r a lo Sta to e le au tonomie locali. 
P ropr io pe r i n t e rp re t a re ques ta aspet tat iva 
in m o d o col laborat ivo e costrut t ivo le re­
gioni h a n n o p r e p a r a t o u n documento , che 
è s ta to p r e s e n t a t o alla conferenza Stato-
regioni il 22 se t tembre , cioè p r i m a ancora 
che il tes to della legge f inanziar ia fosse ap ­
p rova to dal Governo, nel qua le abb i amo 
voluto i n q u a d r a r e la p rob lemat ica della 
legge f inanziar ia nello scenar io di fondo 
che ca ra t te r izza i r appo r t i t r a Sta to e re ­
gioni sot to il profilo is t i tuzionale e finan­
ziar io . 

Abb iamo posto in par t ico la re il t ema 
della r i fo rma della f inanza regionale, nella 
consapevolezza - come qui è s ta to det to 
da al t r i r app re sen t an t i degli enti locali -
che oggi sia p ressoché impossibile affron­
t a r e il t e m a del con ten imen to della spesa 
pubbl ica e del r i s a n a m e n t o dei conti p u b ­
blici senza affrontare con tes tua lmente il 
t e m a della r i forma di degli ent i che sono 
soggetti di spesa. Senza u n r ecupe ro di re ­
sponsabi l i tà c redo sia impossibile pensa re 
di r i fo rmare i g rand i set tor i della spesa 
pubbl ica; penso alla sanità , pe r q u a n t o ri­
g u a r d a la compe tenza d i re t ta delle regioni, 
o ai t raspor t i , s e m p r e pe r la compe tenza 
delle regioni o di a l t r i livelli di governo de­
gli ent i locali. 

Abb iamo d u n q u e r i t enu to che il t e m p o 
fosse m a t u r o , come più volte le regioni 
h a n n o affermato nel corso di quest i ul t imi 
anni , ed a b b i a m o p ropos to un 'ar t icola­
zione di contenut i pe r con t r ibu i re al dise­
gno di r i forma della f inanza regionale in 
senso for temente au tonomis ta , di ispira­
zione, direi, federalista. Rendendoc i conto 
che n o n poteva t r a t t a r s i di u n a r i forma 
complessiva e s t ru t tu ra le che si accompa­
gnasse allo stesso disegno di legge finan­
ziaria, a b b i a m o chiesto che in u n qua lche 
tes to collegato alla legge f inanziaria, anche 
se n o n nel disegno di legge collegato in 
senso tecnico, già vi fosse qua lche impegno 
in t e rmin i di scadenza di t empi nonché di 
definizione del consesso che a ques ta r i­
forma dovesse accingersi, ch iedendo anche 
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che fosse fo rma lmen te r iconosciuta la p r e ­
senza della Conferenza dei pres ident i delle 
regioni. 

Un a l t ro p u n t o che a b b i a m o sottoli­
nea to nel d o c u m e n t o cui mi riferisco è l'e­
sigenza di collegare il p rob lema della r i ­
forma della f inanza regionale alla rilet­
tura , sotto il profilo della definizione delle 
competenze , dei po ter i delle regioni, anche 
con r i fer imento al lavoro che si sta com­
piendo al l ' in terno della commiss ione Ma­
roni per gli al t r i livelli delle au tonomie lo­
cali. Anche a ques to r iguardo a b b i a m o 
avanzato p ropos te concrete , sot to forma di 
articoli di legge, affinché il nos t ro lavoro 
arr ivasse ad u n a definizione pun tua le ; ab ­
b i amo d u n q u e p ropos to u n a delega da 
pa r t e del Pa r l amen to al Governo in ma t e ­
r ia di r io rd ino ist i tuzionale, pe rché u n a r i ­
le t tura ed u n a più comple ta a t tuaz ione 
dell 'art icolo 117 della Costi tuzione si colle­
gassero ad u n a effettiva appl icazione del­
l 'articolo 119. Si t r a t t a di p ropos te tali da 
poter essere a t tua te anche a Costi tuzione 
invariata, qu ind i con immedia t a possibilità 
di a t tuaz ione a t t raverso intervent i di legi­
slazione ord inar ia . 

Un te rzo p u n t o che a b b i a m o sollevato 
r iguardava u n a quest ione, mol to più p re ­
cisa m a di g rande i m p o r t a n z a pe r le re ­
gioni, relativa al l 'ar t icolo 3 della legge 
n. 158 del 1990, poi r i ch i ama to dal l 'ar t i ­
colo 12 della legge f inanziar ia dello scorso 
anno , in ma te r i a di t ras fe r imento alle r e ­
gioni dei fondi collegati a leggi di set tore, 
che anco ra i ncon t r ano difficoltà a t rasfe­
rirsi dal bi lancio dello Sta to a quelli delle 
regioni. La p e r m a n e n z a delle leggi di set­
to re con tu t t i i loro vincoli r e n d e spesso 
asso lu tamente inapplicabile la p rocedura , 
qu indi il t ras fe r imento di ques te r isorse . 

Nel corso di quest i ann i a b b i a m o anche 
assistito - lo segnalo alla Commiss ione bi­
lancio, che ce r t amen te p u ò avere voce in 
capitolo - ad u n a invadenza forte, a t t r a ­
verso la p e r m a n e n z a nel bi lancio dello 
Stato di r isorse relative a ma te r i e di com­
pe tenza regionale, della legislazione naz io­
nale nei campi di p iù s t re t ta compe tenza 
delle regioni. Dunque , lo s t r u m e n t o finan­
ziario è servito anche pe r u n a r i le t tura al 
rovescio delle ma te r i e di compe tenza re ­

gionale. È cons ta taz ione unan ime , n o n 
solo di pa r t e regionale m a anche del Go­
verno e dei minis ter i competent i , che l 'ar­
ticolo 12 della legge f inanziar ia dello 
scorso a n n o non ha funzionato. I t rasfer i ­
men t i delle ma te r i e r i ch iamate nelle ta­
belle 5 e 6 sono r imast i in g ran pa r t e an­
cora allocati nel bi lancio dello Stato; l 'as­
segnazione delle relative r isorse è avvenuta 
a t t raverso contenziosi faticosissimi e in­
soddisfacenti nella Conferenza Sta to- re­
gioni e solo pe r pochiss ime ma te r i e e per 
r isorse di scarsa ent i tà . Sapp i amo che il 
vo lume di ques te r isorse è relat ivo r i spet to 
agli stessi bi lanci regionali , m a ce r t amen te 
ques ta s i tuazione è indicativa dello s ta to 
dei r appo r t i oggi esistenti t r a Sta to e re ­
gioni. Quindi, a b b i a m o pa r t i co l a rmen te in­
sistito su ques to pun to , p r o p o n e n d o u n a 
r i formulaz ione dell 'ar t icolo 12 della legge 
f inanziar ia dello scorso anno . 

Orbene, la p resen taz ione della finan­
ziar ia ha p o r t a t o le regioni alla consta ta­
zione a m a r a che quas i nul la di ques te p r o ­
poste è s ta to accolto - solo pa rz i a lmen te è 
s ta ta accet ta ta la r ichiesta di r i sc r i t tu ra 
dell 'ar t icolo 12, m a in m o d o insoddisfa­
cente - e qu ind i il nos t ro lavoro n o n h a 
avuto quel r iconoscimento , quel l 'acco­
glienza, anche in t e rmin i di indicazioni 
complessive di politica ist i tuzionale e fi­
nanz iar ia , che le regioni u n a n i m e m e n t e si 
s a r ebbe ro aspet ta te . 

Nell 'ul t ima seduta della Conferenza 
Stato-regioni di giovedì scorso è s ta to 
espresso fo rma lmen te il p a r e r e sul disegno 
di legge f inanziaria , che per legge le r e ­
gioni devono espr imere . Tale p a r e r e è 
s ta to espresso dalle regioni con adesione 
u n a n i m e e c redo di po te r di re - pe r es­
se rne s ta ta u n po ' il cura tore , in q u a n t o la 
mia regione è capofila pe r ques ta ma te r i a 
- che il consenso su di esso sia mol to dif­
fuso; vi possono essere intensi tà diverse 
nei giudizi complessivi che in ques to docu­
m e n t o sono espressi, m a ce r t amen te vi è 
un 'ades ione delle regioni su q u a n t o vi è 
scr i t to e direi u n ' u n a n i m i t à di posizioni, al 
di là delle s fumature di intensi tà nell 'e­
spress ione dei giudizi. 

Il nos t ro p a r e r e è s ta to negativo p r i m a 
di tu t to pe r l ' insoddisfazione sot to il p r ò -
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filo dei r appor t i con lo Sta to; quindi , sot to 
il profilo delle quest ioni di ca ra t t e re istitu­
zionale e f inanziar io che a b b i a m o pos to in 
t e rmin i forti. 

In tale p a r e r e vi è poi anche u n a valu­
taz ione p reoccupa ta - la qua le pure , pe r 
cert i versi, ha po r t a to ad e sp r imere u n pa­
re re negativo - re la t ivamente a quelle che 
noi r i t en iamo essere le conseguenze di ca­
ra t t e re sociale e anche di ca ra t t e r e econo­
mico e produt t ivo dei provvediment i con­
tenut i nella manovra , così come sono stat i 
formulat i e p resen ta t i nel disegno di legge 
f inanziar ia ed in quel lo collegato. Diciamo 
ques to pe rché le p reoccupaz ion i a n c h e in 
ord ine alla r i forma dello S ta to sociale nel 
nos t ro paese ci vedono p a r t e attiva e 
s iamo coinvolti i s t i tuz ionalmente . Rite­
n i a m o che u n a serie di effetti di quei prov­
vediment i n o n solo a n d r à ad accen tua re la 
confli t tualità sociale - aspe t to del qua le 
tut t i i livelli di governo, come sono le r e ­
gioni, n o n possono n o n essere p reoccupa t i 
- m a avrà anche u n a serie di r i cadute 
sotto il profilo delle condizioni di sicu­
rezza sociale, che p o r t e r a n n o s i cu ramen te 
ad u n a più forte ch i ama ta in causa delle 
regioni per le ma te r i e di loro competenza ; 
penso agli in tervent i sani tar i , assistenziali , 
di politica attiva del lavoro, di fo rmazione 
professionale. S a r e m o ch iamat i a copr i re 
a ree di bisogno più vaste, p u r essendo enti 
che v e d r a n n o r idurs i i loro mezz i e le loro 
possibilità di in tervento . 

Quindi, anche sot to ques to profilo, nel 
nos t ro p a r e r e vi è u n a so t to l inea tura di 
quelle che a noi pa iono occasioni manca te , 
anche dal p u n t o di vista del r i lancio degli 
invest imenti pubblici e del l 'a t tenzione ai 
p rob lemi occupazional i , in par t i co la re pe r 
q u a n t o r igua rda l 'occupazione giovanile, 
dove oggi si regis tra u n a forte disoccupa­
zione, sopra t tu t to t r a i giovani d ip lomat i e 
i giovani l aurea t i (mi riferisco in par t i co­
lare alla rea l tà di a lcune regioni); d u n q u e , 
condizioni che av rebbe ro mer i t a to inter­
venti p iù mira t i . 

Per r es ta re s t r e t t amen te alle ques t ioni 
di nos t ra competenza , d ic iamo che nella 
m a n o v r a vi sono a lcune r isposte manca te , 
che sono a m p i a m e n t e e de t tag l ia tamente 
c o m m e n t a t e nel nos t ro p a r e r e . Voglio solo 

r i ch i amarne , senza d i lungarmi t roppo, al­
cune di par t ico la re significato, ol tre a 
quelle di ca ra t t e re generale di cui ho par ­
lato p r i m a . 

Pon i amo a ques te Commissioni , come 
p o r r e m o anche alla Commiss ione di me­
ri to, la ques t ione dei disavanzi pregressi 
della sani tà e della sot tos t ima pe r il 1994 e 
anche pe r il 1995 della spesa in tale set­
to re prevista nella finanziaria. Il t ema dei 
disavanzi vede spesso le regioni n o n condi­
videre p i e n a m e n t e le valutazioni in o rd ine 
ai conti pregressi , m a ce r t amen te tu t te le 
regioni sono consapevoli , al di là della 
s o m m a di quest i disavanzi, che pe r gli 
ann i 1992, 1993 e 1994 vi è s ta ta u n a sot­
tos t ima che ha causa to u n a condizione di 
forte d ispar i tà t r a assegnazioni del fondo 
san i ta r io naz iona le e r isorse impiegate 
dalle regioni pe r ass icurare livelli uni formi 
di assis tenza. Quindi , sopra t tu t to in vista 
del va ro della r i fo rma sani ta r ia e, conse­
guentemente , dell 'avvio delle az iende ospe­
dal iere che, a pa r t i r e dal 1995, dovrebbero 
r a p p r e s e n t a r e la nuova rea l tà di gestione 
della sani tà nel nos t ro paese, ch ied iamo 
che ques to t e m a dei disavanzi pregressi sia 
r isolto defini t ivamente, anche a t t raverso 
accu ra t e s t ime e verifiche da pa r t e di u n 
appos i to nucleo di va lu taz ione presso i Mi­
nis ter i del tesoro e del bi lancio. 

S e m p r e a propos i to dei disavanzi p re ­
gressi, poiché a b b i a m o visto che in u n a 
appos i ta tabel la del Minis tero del tesoro vi 
è un ' appos taz ione che prevede 400 mi­
l iardi come cope r tu r a delle r a t e per u n 
m u t u o da accenders i - così è de t to al Mi­
nis te ro del t esoro - di circa 4 mila mi­
liardi, voglio solo r i ch i amare alla vostra 
a t tenz ione che i calcoli delle regioni sti­
m a n o u n deficit pregresso, pe r gli ann i 
1992, 1993 e 1994, di circa 17-18 mila mi­
l iardi . Le nos t re r ichieste possono essere 
senz 'a l t ro l imate, m a n o n vi è dubb io che 
la d i s tanza t r a ques ta cifra e i 4 mila mi­
l iardi previsti pe r la cope r tu ra di quei de­
ficit pregressi faccia capi re q u a n t a a t ten­
zione e q u a n t e r isorse finanziarie debbano 
a n c o r a essere dedica te a ques ta voce. 

Per q u a n t o r igua rda il 1995, facciamo 
anche p resen te che se, in qua lche modo, la 
s t ima del fondo sani ta r io n o n r isul ta cer to 



Atti Parlamentari - 172 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. RIUN. V CAMERA-5A SENATO — SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1994 

soddisfacente, e c o m u n q u e r ispet to al pas ­
sato è m e n o dis tante dal vero fabbisogno, 
vi è pe rò u n a evidente sopravalu taz ione 
delle s t ime del r i spa rmio previsto in finan­
ziaria per q u a n t o a t t iene alla sani tà : pen­
sare che si possano r i s p a r m i a r e 6.500 mi­
liardi, di cui 4 mila legati alla mobil i tà del 
personale ed alla ch iusu ra degli ospedali , è 
asso lu tamente irrealist ico. Lo dico come 
r a p p r e s e n t a n t e di u n a regione che, in 
qua lche modo , i piccoli ospedal i li ha 
chiusi, li ha r iconvert i t i o sta pe r farlo, pe r 
cui sono ben consapevole del fatto che ciò 
significherà u n r i spa rmio alla lunga, in 
quan to , in iz ia lmente , la r iconvers ione 
delle s t ru t tu re r a p p r e s e n t a u n costo, dal 
pun to di vista sia del pe rsona le sia delle 
a t t r ezza tu re . 

Vi è, dunque , un 'evidente sopravalu ta­
zione di quest i effetti di r i sparmio , la 
quale genere rà anco ra disavanzi, pe rché 
q u a n d o la sot tost ima è così evidente causa 
anche deresponsabi l izzazione: se i conti 
sono così sballati, si è por ta t i a pensa re 
che dovranno essere r i toccat i e rivisti. 

Oltre al t ema dei t raspor t i , che è già 
s ta to affrontato e che mi l imito qu ind i a 
segnalare pe r i disavanzi pregressi , vi è u n 
a l t ro p u n t o che le regioni invi tano a valu­
ta re con la necessar ia a t tenzione: l'esi­
genza che nel bi lancio dello S ta to sia assi­
cu ra to il cof inanziamento pe r i p r o g r a m m i 
comuni ta r i . I p r o g r a m m i dell 'Unione eu ro ­
pea prevedono, necessar iamente , la quo ta 
di cof inanziamento , la quale deve gravare 
anche sui bi lanci statali ol t re che su quelli 
regionali . Dichiarazioni rese qui da r a p ­
presen tan t i dei Ministeri del bi lancio e del 
tesoro h a n n o teso ad ass icurare garanzie 
al r iguardo . Però, a m e s e m b r a di consta­
tare , sul versante regionale, la p reoccupa­
zione che tali d ichiaraz ioni n o n corr i spon­
d a n o esa t t amente alle cifre che via via ab ­
b iamo r i t rovato nei document i . Si t r a t t a di 
u n t e m a di g rande interesse, sopra t tu t to 
per le regioni che con tano quas i su que­
st 'unica fonte pe r le loro poli t iche di inve­
s t imento . 

Oltre a r i ch i amare la vostra a t tenz ione 
sulla necessità di a t t ua re poli t iche a favore 
delle a ree deboli e del Mezzogiorno, u n al­
t ro p u n t o che voglio r icordare , oggetto di 

u n appos i to documento , è relat ivo alle re ­
gioni a s ta tu to speciale, le qual i h a n n o as­
sistito, in ques ta fase, ad u n a serie di in­
tervent i n o n s empre in l inea con quel la 
che doveva essere la fase di a t tuaz ione de­
gli s ta tut i di au tonomia , fase che, anche 
nel l 'aspet to f inanziario, avrebbe dovuto 
t rovare u n t r a t t a m e n t o diverso da quel lo 
che vi è s ta to . 

Non s ta rò qui a r i ch i amare le a l t re 
quest ioni r igua rdan t i l 'edilizia pubblica, i 
Minister i dell 'agricoltura, del t u r i s m o e 
dello spet tacolo. Dico solo che anche sulle 
ma te r i e a t t inent i a quest i dicasteri , qu ind i 
n o n solo su quelle elettorali , dovrebbe es­
sere fatta qua lche cons ideraz ione a p ropo­
sito del r i spet to degli esiti r e fe rendar i . 

Vi è u n a l t ro p u n t o sul qua le des idero 
r i ch i amare l 'a t tenzione del p res idente e 
degli onorevoli commissar i : s i amo dell 'av­
viso che d ie t ro u n a p p a r e n t e r ispet to del­
l ' invarianza dei t ras fer iment i alle regioni 
vi sia stata, in realtà, u n a loro forte r idu­
zione. Già al tr i lo h a n n o det to in ques ta 
sede, pe r cui mi l imito a r ibadi r lo a mia 
volta in par t ico la re pe r le regioni: r i te­
n i a m o di essere t r a le au tonomie quelle 
che, nel corso degli anni , h a n n o più pesan­
t emen te sconta to gli effetti di u n a polit ica 
di con ten imen to della spesa pubbl ica . Di­
spon iamo di dat i che d imos t r ano che p r o ­
pr io nel t r as fe r imento alle regioni, nel 
corso degli anni , si è r idot to il flusso delle 
r isorse . 

Ora, il 2,5 per cento, per q u a n t o r i­
gua rda il fondo comune , res ta pe r tes t imo­
n ia re che n o n sono in tervenut i r i tocchi nei 
t rasfer iment i , m a in rea l tà vi è s tata u n a 
r iduz ione dei t ras fer iment i pe r q u a n t o r i­
gua rda l ' insieme delle ma te r i e (la sanità, 
in proposi to , è emblemat ica) . Dire che il 
fondo c o m u n e è i nc remen ta to del tasso di 
inflazione p r o g r a m m a t a , r i ducendo u n a 
delle voci che compongono la fo rmazione 
dello stesso fondo, evidenzia come le r e ­
gioni s iano cons idera te u n a specie di uffi­
cio decen t ra to de l l ' amminis t raz ione dello 
Stato, al qua le va ass icura to lo stesso tasso 
di en t ra te , senza che ques to sia legato alla 
d inamica rea le degli inc rement i delle voci 
che compongono a lcune scelte. Il m a n t e n i ­
m e n t o del fondo c o m u n e a ques to tasso di 
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inflazione è o t t enu to r i ducendo la cresci ta 
na tu ra l e di u n a delle voci che lo compon­
gono: ques to dato, che a p p a r e n t e m e n t e ci 
garant isce u n a cont inui tà di t rasfer iment i , 
la dice lunga su come le regioni s iano con­
siderate dal pun to di vista dell 'autonomia. 

Il d o c u m e n t o si accompagna ad a lcuni 
e m e n d a m e n t i che a b b i a m o e labora to , per ­
ché, al di là del giudizio negativo, vi è u n o 
spiri to a s so lu tamente costrut t ivo che t ende 
al mig l io ramento della legge f inanziar ia . 
Faccio subi to p resen te che i nos t r i emen­
damen t i n o n sono ammissibi l i n o n essendo 
compensat ivi laddove r ich iedono maggiori 
r isorse . In ques ta fase, avendo avuto il te­
sto della f inanziar ia solo pochi giorni 
p r i m a del l 'espressione del pa re re , p iù di 
ques to n o n po tevamo fare. S i amo c o m u n ­
que disponibili , se il dialogo con ques ta 
Commiss ione cont inuerà , a comple ta re il 
nos t ro lavoro, affinché gli e m e n d a m e n t i 
abb i ano u n a dignità ed u n a comple tezza 
anche a t t raverso il r e p e r i m e n t o di quel le 
r isorse che noi qu i ind ich iamo come u n di 
più. 

Signor pres idente , le consegno il docu­
m e n t o che a b b i a m o e labora to . 

PRESIDENTE. La r ingraz io . Mi p r e m e 
sot tol ineare, come c o m p o n e n t e della mag­
gioranza di ques to Governo, che il l amen to 
da lei espresso si riferisce a gestioni pas ­
sate, si p e r d e add i r i t t u ra in u n lus t ro an ­
tecedente quel lo nel qua le le forze di Go­
verno h a n n o iniziato la loro attività. Cer­
t a m e n t e a b b i a m o ered i ta to gli e r ro r i del 
passato, ai qual i c e r c h e r e m o di p o r r e r i­
medio, pe rò asso lu tamente n o n ne r icono­
sc iamo la pa te rn i t à . Questa è u n a sottoli­
n e a t u r a doverosa. 

La m a n c a t a r isposta alle r ichieste delle 
regioni, cui lei h a fatto cenno, e il deficit 
pregresso - al di là di qualsiasi cons idera­
zione di mer i to - s i cu ramen te n o n devono 
essere ascri t te né addeb i ta te a ques ta mag­
gioranza. 

Per q u a n t o a t t iene al c o m m e n t o che h a 
fatto nella p a r t e del suo in tervento concer­
nen te la sani tà con r i fe r imento alla mobi ­
lità del personale , alla ch iusu ra degli ospe­
dali e alla r iconversione, devo d i re che in­
d u b b i a m e n t e vi sono p rob lemi da affron­

ta re . D 'a l t ronde la r iconvers ione compor t a 
dei costi. Mi sono s e m p r e chiesto - sulla 
base della mia formazione - come possa 
funzionare la sani tà nel nos t ro paese dal 
m o m e n t o che il r a p p o r t o t r a personale 
amminis t ra t ivo e persona le medico e pa ra ­
medico è di 1,8, ossia la s o m m a t r a medici 
e pa ramed ic i è di circa d u e volte inferiore 
al n u m e r o degli amminis t ra t iv i e dei b u r o ­
cra t i . Forse anche su ques to bisognerebbe 
p o r r e n o n poca a t tenz ione da pa r t e delle 
regioni e degli ent i decent ra t i . 

Mi consenta , da ul t imo, di rivolgerle 
u n a d o m a n d a . All'inizio lei ha pa r l a to di 
vostre p ropos te au tonomis te o di t ipo fe­
deral is ta . A tale r igua rdo des idero chie­
der le come si concili la deburocra t i zza­
zione prevista da u n s is tema che poss iamo 
c h i a m a r e p u r e au tonomis t a o federalista 
con il m a n t e n i m e n t o degli a t tual i livelli di 
bu roc raz i a esistenti in Italia. Avrei p iacere 
di ascol tare u n a eventuale r isposta plausi­
bile n o n c h é dei suggeriment i in proposi to , 
anche perché , pe r sona lmente , n o n vedo 
p r o p r i o come sia possibile m a n t e n e r e tut t i 
i livelli t en tando , al con tempo, di sburo­
cra t izzare . 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. Signor pres idente , mi consenta di 
aggiungere due brevi considerazioni a 
q u a n t o h o det to poc 'anzi , anche se ad u n a 
di esse h a già fatto r i fer imento il presi­
den te dell 'ANCI Padula . 

Mi r e n d o conto del p rob lema posto 
dalle au tonomie locali al bi lancio dello 
S ta to nel m o m e n t o in cui ch iedono l 'aboli­
zione della tesorer ia unica . Ciò nono­
stante , anche in ques ta sede n o n posso che 
assoc iarmi a q u a n t o h a de t to il p res idente 
Padu la e che è r ipo r t a to nel l 'u l t ima pagina 
del d o c u m e n t o che vi a b b i a m o presenta to , 
ossia alla r ichiesta dell 'abolizione della te­
sorer ia unica . Da ann i le au tonomie locali 
h a n n o avanza to tale r ichiesta al Governo, 
mot ivandola con apposi ta documen ta ­
zione, m a inut i lmente . 

Una seconda r ichiesta, che a mio avviso 
po t r ebbe p iù faci lmente essere accolta 
p r o p r i o pe r i minor i riflessi che essa com­
p o r t a sul bilancio, a t t iene all 'abolizione 
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del p a g a m e n t o dellTNVIM su tu t te le ces­
sioni ope ra te dagli ent i locali. 

Se n o n r i co rdo male, lo S ta to pe r se 
stesso si è da to u n a n o r m a del genere . Eb­
bene, noi n o n s iamo a l t ra cosa, bensì u n 
pezzo dello Sta to . Se si vuole, s iamo u n 
pezzo minore , decent ra to , periferico, fede­
rale, m a c o m u n q u e u n pezzo di ques to 
Stato. Se lo Sta to si è da to tale n o r m a per 
n o n pagare l'INVIM sulle cessioni dei p r o ­
pr i beni pat r imonia l i , r i t en iamo che lo 
stesso dir i t to debba essere r iconosciuto 
anche a noi . 

Da ul t imo, des iderere i avanza re u n a 
propos ta in o rd ine al funz ionamento della 
Cassa deposit i e prest i t i . Anche se p roba ­
bi lmente n o n è ques ta la sede p rop r i a per 
farlo, vorrei tut tavia far p resen te che il si­
s tema delle au tonomie locali (comuni , p r o ­
vince e regioni) h a con t ra t to in ann i lon­
tani e recent i m u t u i con la Cassa deposit i 
e prest i t i a tassi mol to alti . Molte az iende 
h a n n o fatto a l t re t tan to . Tali az iende pr i ­
vate h a n n o avuto dal s is tema banca r io la 
possibilità di r inegoziare l ' a m m o n t a r e dei 
mu tu i e dei f inanziament i cont ra t t i in ter­
mini di tasso p ra t i ca to e di ann i en t ro cui 
pagare gli stessi mu tu i . Chiediamo di es­
sere t ra t ta t i nella stessa man ie ra . S iamo 
soggetti economici; bene o male che s iano 
stati spesi quest i soldi (in ques to caso ciò 
n o n è r i levante pe rché il p r o b l e m a è di 
massa f inanziaria) , ch ied iamo di po te r 
fare un 'ope raz ione analoga. 

R i t en iamo altresì che possano e deb­
b a n o essere cambia t i i meccan ismi di e ro­
gazione, m a sopra t tu t to di p a g a m e n t o dei 
ra te i e di a m m o r t a m e n t o dei m u t u i con­
t ra t t i . Lei s i cu ramente sa che dal m o ­
m e n t o in cui con t r a i amo u n m u t u o con la 
Cassa deposit i e prest i t i in iz iamo a pagare 
l ' intera s o m m a per r i fondere il m u t u o 
stesso, come se l 'avessimo uti l izzata subi to 
pe r intero, m e n t r e nella real tà , come è ben 
noto, così n o n è in q u a n t o l 'erogazione av­
viene pe r stati di avanzamen to dei lavori. 
Ciò de t e rmina u n d a n n o mol to consis tente 
per l 'ente locale, in q u a n t o il tasso ufficial­
men te p ra t i ca to dalla cassa diventa p iù 
che a l t ro u n tasso di r i fer imento, da to che 
quello rea le è super io re di a lcuni pun t i . 

Si pa r l a di privat izzazioni , m a nel si­
s t ema pr ivato n o n si seguono queste m o ­
dal i tà dal m o m e n t o che gli a m m o r t a m e n t i 
vengono pagat i in re laz ione alle s o m m e ef­
fet t ivamente erogate, n o n a quelle in base 
alle qual i è s ta to steso il cont ra t to . 

Nel d o c u m e n t o che abb iamo conse­
gnato alla p res idenza sono c o m u n q u e evi­
denzia t i i pun t i che r i t en iamo meritevoli 
di a t tenz ione da pa r t e vostra . 

ALESSANDRO STARNINI, Rappresen­
tante dell'UPI. È evidente che il t e m a della 
deburocra t i zzaz ione dovrebbe essere af­
f ronta to dal Pa r l amento , non dalle re ­
gioni. 

Citerò degli esempi che p o t r e b b e r o 
consent i re u n consis tente r i spa rmio . Anzi, 
se la Commiss ione dedicasse u n po ' di 
t e m p o a quest i t emi ins ieme con i sindaci, 
i pres ident i delle province e gli assessori 
regionali , po t r ebbe me t t e re a p u n t o degli 
s t r umen t i che p e r m e t t a n o di r i spa rmia re 
s o m m e notevoli. Considerate ques te mie 
paro le come u n a p ropos ta in tal senso. 

Passo al p r i m o esempio: q u a n t o co­
s tano i segretar i general i dei c o m u n i e 
delle province ? Non si d iment ichi che la 
funzione di quest i segretar i è supera ta , dal 
m o m e n t o che la responsabi l i tà degli at t i 
amminis t ra t iv i è dei dirigenti, a lmeno nei 
c o m u n i e nelle province di u n a cer ta con­
sistenza. Con u n a r i forma si po t r ebbe ro 
r i s p a r m i a r e s o m m e consistenti , ol t re al 
t empo , in q u a n t o gli at t i amminis t ra t iv i 
vengono f i rmati dai dirigenti . 

Un a l t ro esempio. Il P a r l a m e n t o prossi­
m a m e n t e ver rà investito dalla nuova nor ­
mat iva sugli appal t i . Penso che sia impor­
t an te acquis i re il p u n t o di vista di chi -
come noi - fa gli appalt i , nonos tan te i ta­
gli alle r isorse. Ebbene , pe rché d o b b i a m o 
pubbl ica re l'avviso di gara su u n giornale 
pe r t r e mesi q u a n d o lo stesso po t r ebbe es­
sere pubbl ica to pe r quindici giorni, u n a 
sola volta, sulla Gazzetta Ufficiale ? Anche 
in ques to caso sa rebbe o p p o r t u n a u n a 
r i forma. 

Ancora : le leggi sulla contabi l i tà p u b ­
blica sono ot tocentesche ! Nessuna az ienda 
i ta l iana c a m p e r e b b e due mesi app l icando 
ques te normat ive ! Per fare u n a var iaz ione 
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di bi lancio di u n mil ione bisogna spende re 
centomila lire in document i , pe r n o n pa r ­
lare poi del t e m p o occor ren te pe r effet­
tua r la . Tutt i s app i amo che, se in u n a gara 
con u n r ibasso si r i spa rmia u n mi l iardo, 
bisogna aspe t t a re parecch i mesi - forse 
u n a n n o - pe r r iu t i l izzare quel la somma, 
in q u a n t o vige la Bibbia delle leggi sulla 
contabil i tà pubbl ica ! Dunque , si avverte la 
necessità di una r iforma del Par lamento . 

Se met tess imo a fuoco le p r o c e d u r e e 
la bu roc raz ia da seguire pe r accedere ai 
m u t u i della Cassa deposit i e prest i t i - il 
do t tor Pane t ton i ha in t rodo t to u n a l t ro 
aspet to più sostanzioso e giusto - consta­
t e r e m m o q u a n t o t e m p o si p e r d e e q u a n t a 
s tupidi tà vi è in ques te n o r m e . Se indico 
u n a gara su m u t u o della Cassa deposit i e 
prest i t i - e r i m b o r s o tu t to , anche se la 
cassa n o n è esposta pe rché i f inanz iament i 
mi giungono pe r s tadi di a v a n z a m e n t o e 
qu ind i l ' interesse n o n è il 9, m a il 15, il 16 
o il 17 pe r cento, devo so t tos tare ad u n la­
drocinio se si t iene conto che la Cassa de­
positi e prest i t i p r e n d e dal Minis tero del 
tesoro, sulle s o m m e concesse e n o n som­
minis t ra te , il 7,5 pe r cento . Ovviamente il 
bi lancio della cassa fa faville; e vorre i ve­
dere ! - e mi avanzano dieci mil ioni o d u e 
miliardi , p r i m a di po te r r iu t i l izzare ques ta 
s o m m a in a l t ro m o d o pas sano sette mesi . 
Occorre, infatti, p r e p a r a r e la d o c u m e n t a ­
zione pe r la devoluzione del m u t u o , poi 
deve r iuni rs i il consiglio di ammin i s t r a ­
zione, poi va fatto u n nuovo p iano finan­
ziario e così via. 

Na tu ra lmen te , m e n o p r o c e d u r e e m e n o 
car te significa m e n o persona le . O r ma i è 
diventata spasmodica l 'a t tenzione sui con­
t ra t t i dei d ipendent i degli ent i locali: sono 
tut t i scansafat iche, se ne p u ò fare a meno , 
occorre b loccare le pensioni . Non è così; 
gli scansafat iche esis tono in tu t t i i condo­
mini , così come ovunque ci sono pe r sone 
perbene , che lavorano, e pe r sone n o n per ­
bene, che n o n lavorano. Il p r o b l e m a del­
l'efficienza di quest i meccan i smi d ipende 
dalle leggi che vengono e m a n a t e pe r farli 
funzionare, mol to di p iù che da l ca ra t t e r e 
scansafat iche degli impiegati . Il s is tema-
Italia paga u n e n o r m e p rezzo pe r tale 
s i tuazione. 

Tut te ques te ipotesi sono a costo zero, 
anz i c o m p o r t a n o u n guadagno. La loro at­
tuaz ione n o n d ipende né dalle province, né 
dai comuni , né dalle regioni, m a dalla ca­
paci tà del Governo e del Pa r l amen to di 
o p e r a r e . Se il P a r l a m e n t o affrontasse, in 
u n a sede idonea, tali p rob lemat iche , risul­
t e rebbe che esse h a n n o a lmeno la stessa 
i m p o r t a n z a delle g rand i r i forme istituzio­
nali, del federal ismo e così via. Infatti, 
poss iamo decen t r a r e ma, se i meccanismi 
res tano inalterati, s iamo pun to e a capo. 

Infine, vorrei r i co rda re che da u n a 
legge in vigore è pe rmesso il t ras fe r imento 
a t i tolo oneroso agli ent i ter r i tor ia l i di 
beni demania l i in possesso del Ministero 
delle f inanze. Se qua l cuno n o n si p reoc­
cupa di velocizzare le p rocedure , t an to 
s tupide q u a n t o inutili, s a r a n n o necessar i 
anche t re ann i pe r t rasfer i re 40 e t tar i di 
t e r r a inedificabile pe r farci u n giardino. 
Na tu ra lmen te , il Minis tero delle f inanze 
n o n incassa quei soldi e n o n so se li abbia 
già scrit t i nel f ra t t empo nelle en t ra t e di 
compe tenza . 

ANNAMARIA SERAFINI. S iamo anda t i 
t an t e volte al Minis tero delle f inanze ! 

BRUNO SOLAROLI. Dal Minis tero 
delle f inanze n o n si r iesce a c o m p r a r e 
n iente . 

ALESSANDRO STARNINI, Rappresen­
tante dell'UPI. Può dars i che presso la di­
rez ione generale del d e m a n i o vi s iano mi­
gliaia di d o m a n d e di acquis to da pa r t e di 
ent i terr i tor ial i , o p p u r e sono necessar i 
q u a t t r o ann i pe r acqu i s ta re q u a r a n t a et­
t a r i di c ampo . 

BRUNO SOLAROLI. Q u a n d o va bene ! 
Non so se sia ma i successo. 

ALESSANDRO STARNINI, Rappresen­
tante dell'UPI. Questi sono i meccanismi 
real i di funz ionamento dell 'Italia, che si 
b a s a n o su p r o c e d u r e consol idate da o t tan-
t ' ann i e che o r m a i fanno acqua da tu t te le 
par t i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor Star-
nini m a vorrei r ipe te re q u a n t o già det to 
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alla dot toressa Toia, cioè che le quest ioni 
alle qual i fate r i fe r imento fanno pa r t e del­
l 'eredità che ques ta maggioranza ha avuto. 
(Commenti). 

MAURO GUERRA. Prendetevi la re ­
sponsabil i tà di quello che fate adesso. 

PRESIDENTE. Lei ha pa r l a to di s tupi­
dità, di vecchiaggini e quan t ' a l t ro : s iamo 
tut t i d 'accordo con lei e s t a rà a noi, forze 
nuove di governo, t rovare la capaci tà di 
cambia re . E spe r i amo di r iusci re a cam­
biare in meglio, s u p e r a n d o l ' incapacità 
(per a t t ene rmi alle sue parole) , l ' incompe­
tenza (perché al m o m e n t o n o n t rovo u n 
corrispett ivo alla s tupidità) , della qua le 
evidentemente in passa to ci sono stati 
molt i casi, il m a n c a t o control lo e quan t ' a l ­
t ro . P r e n d o a t to delle vostre is tanze, che 
r imangono agli at t i . 

Per q u a n t o a t t iene alla sua r ichiesta di 
tenere un 'u l te r io re audiz ione al di là dei 
t e rmin i s tret t i della legge f inanziaria, r i ­
tengo che r ient r i nei vostri compit i istitu­
zionali rivolgere alla Commiss ione ed al 
Pa r l amen to ques to genere di richieste, del 
tu t to legittime da pa r t e vostra . 

MASSIMO FERRARIO, Rappresentante 
dell'UPI. Ricol legandomi al l 'ul t ima affer­
maz ione del collega Starnini , sot tol ineo 
che in effetti il p rob lema dell 'acquisizione 
degli immobil i dal deman io è ve ramen te 
mol to grave: da ann i a Varese s t i amo cer­
cando di acquis i re u n a ca se rma da adib i re 
a scopi universi tar i , m a anco ra n o n ci 
s iamo riusciti . 

Per q u a n t o r iguarda la Cassa deposit i e 
prestit i , n o n posso che sottoscrivere 
q u a n t o è s ta to detto, poiché esiste lo stesso 
p rob lema in tut t i i comun i ed in tu t te le 
province: è il d isas t ro delle au tonomie 
locali. 

Vorrei aggiungere qualcosa sulla que ­
stione dei segretar i general i comuna l i e 
provinciali : esiste u n a commissione, della 
quale il do t tor Padula, il professor Panet­
toni ed il sot toscri t to fanno par te , costi­
tui ta dal min i s t ro del l ' in terno Maron i pe r 
la r i forma delle au tonomie locali, la qua le 
sta e s a m i n a n d o sia il p r o b l e m a della con­

tabil i tà pubbl ica sia la ques t ione dei segre­
ta r i . A ques to propos i to vorre i semplice­
m e n t e r i po r t a r e un 'a f fe rmazione del mini ­
s t ro Maroni , secondo il qua le n o n si capi­
sce come ma i in Italia es is tano sia i segre­
ta r i comuna l i sia il CORECO, cioè due 
control lor i che fanno u n control lo incro­
ciato l 'uno sull 'a l t ro. È s i cu ramen te u n a 
po r t a da sfondare: o gli un i o gli al tr i . 
Spe ro che u n a p ropos ta in tal senso venga 
dal la commiss ione Maroni ; tut tavia ben 
vengano a l t re audiz ioni di ques ta Commis­
sione re la t ivamente a ques to p rob lema . 

Cer t amen te tu t t i i p rob lemi i l lustrat i 
sono sacrosant i ed ovviamente nessuno fa 
car ico a ques to P a r l a m e n t o e a ques to Go­
verno del pregresso; io stesso faccio pa r t e 
di un ' ammin i s t r az ione mol to giovane e mi 
sono t rovato ques ta eredi tà . Ins ieme ai 
colleghi pres ident i di provincia ed al presi­
den te dell 'UPI s t iamo lavorando in di re­
zione di u n ' a u t o n o m i a locale seria, effi­
ciente e sopra t tu t to semplice: vorrei che 
da p a r t e di tu t t i lo spir i to fosse ques to . 
Repu to che le p ropos te avanzate qui que ­
sta sera dal l 'Unione province i tal iane e 
dall 'ANCI s iano q u a n t o di p iù concre to e 
ragionevole si possa rea l izzare subito, 
senza toccare né la press ione fiscale né 
l ' o rd inamento dei t rasfer iment i , e cer­
cando di costi tuire, ad invar ianza fiscale, 
u n pr inc ip io di au tonomia impositiva, che 
c redo sia il p r i m o m a t t o n e su cui cos t ru i re 
l ' au tonomia locale. Ovviamente - r ipe to -
nessuno vuol far car ico a nessuno del p re ­
gresso, che d o b b i a m o cambia r e l avorando 
tut t i ins ieme. 

PATRIZIA TOIA, Rappresentante della 
Conferenza dei presidente delle regioni. Lei 
mi ha fatto u n a d o m a n d a , pres idente , alla 
qua le ev identemente n o n c'è m o d o di r i ­
sponde re in ques ta sede. Il p r o b l e m a è 
senz 'a l t ro impor t an t e : come p u ò giovare 
ques ta nos t ra r ichiesta di maggiore au to ­
nomia sot to il profilo finanziario m a an­
che is t i tuzionale r i spet to ad u n p r o b l e m a 
che oggi appesant i sce anche le regioni, 
quel lo del funz ionamento n o n s e m p r e effi­
ciente della pubbl ica ammin i s t r az ione . 

Credo che le varie ammin i s t r az ion i 
dello S ta to e delle au tonomie locali n o n 
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possano p u n t a r e vicendevolmente il di to 
accusator io , in q u a n t o la ques t ione investe 
l ' intera pubbl ica ammin i s t r az ione sot to il 
profilo dello snel l imento delle p r o c e d u r e e 
della maggiore efficacia. 

A ques to r iguardo , penso che le regioni 
d e b b a n o fare u n a forte autocr i t ica sopra t ­
tu t to nei confronti delle province e dei co­
m u n i pe r q u a n t o r igua rda la loro snel­
lezza di funz ionamento e la loro efficacia. 
È tut tavia difficile r i spondere ol t re che dei 
p rop r i e r ro r i anche di quelli che sono im­
posti dalle condizioni di u n a legislazione 
che anche nel c a m p o della gestione dei 
rappor t i del personale è t roppo invadente. 

Le segnalo a m o ' di ba t t u t a - visto che 
par la di g u a r d a r e avant i ed al fu turo - u n 
e m e n d a m e n t o riferi to al l 'ar t icolo 17 del 
provvedimento collegato, che p o t r e b b e 
r a p p r e s e n t a r e il p resen te ed il fu turo . Con 
tale e m e n d a m e n t o ch ied iamo di aggiun­
gere u n c o m m a del seguente t enore : « Le 
disposizioni r igua rdan t i la gestione del 
r a p p o r t o di lavoro cost i tuiscono n o r m e di 
indir izzo p e r le regioni, che provvedono 
nel l 'ambito della p r o p r i a a u t o n o m i a e ca­
paci tà di spesa ». Se avessimo ques ta au to ­
nomia anche di organizzaz ione del pe rso­
nale, se avessimo maggiori livelli di decen­
t r a m e n t o e di cont ra t taz ione , q u a n t o 
m e n o p o t r e m m o r i spondere più responsa­
bi lmente del m a n c a t o funz ionamento della 
nos t ra pubbl ica ammin i s t r az ione . Questo 
e m e n d a m e n t o va nel senso del suggeri­
m e n t o che lei, pres idente , chiedeva sul 
m o d o di concil iare maggiore a u t o n o m i a e 
funz ionamento della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. 

FLORINDO D'AIMMO. Che dice, pres i ­
dente , come r a p p r e s e n t a n t e della maggio­
r a n z a ? 

PRESIDENTE. La dot toressa Toia si è 
rivolta alla Commiss ione . 

BRUNO SOLAROLI. Lei r a p p r e s e n t a la 
Commissione tu t t a ! 

PRESIDENTE. La dot toressa ha de t to 
che gli e m e n d a m e n t i p r e p a r a t i n o n sono 
ancora nella s tesura definitiva. Le stavo 
per r i spondere , se i colleghi consentono , 

che c'è anco ra qua lche giorno di t e m p o 
p e r p r e sen t a r e gli e m e n d a m e n t i . 

VASSILI CAMPATELLI. L 'abbiamo 
p re sen ta to noi p revedendone la coper­
t u r a ! 

BRUNO SOLAROLI. Sa rò rapido, visto 
che s iamo impegnat i da ques ta ma t t ina a 
me t t e r e in o rd ine le nos t re idee e a t ra ­
s formar le in p ropos te concre te r i spondent i 
alle nos t re convinzioni sui pun t i della 
legge finanziaria della m a n o v r a da modifi­
ca re . Per q u a n t o ci r iguarda , abb i amo 
ch ia ro il ventaglio delle quest ioni che ci 
ponete , per cui p rocedo con u n a serie di 
considerazioni mol to rap ide . 

In p r i m o luogo, con la nuova maggio­
r a n z a le regole sono cambia te , non solo 
pe rché diventa s e m p r e p iù difficile avere 
la parola , m a anche pe rché ormai , rom­
p e n d o u n a t rad iz ione che nella Commis­
sione bi lancio r appresen tava u n fatto di 
g rande valore, a b b i a m o pres ident i e vice­
pres ident i che, p u r facendo pa r t e di u n 
g ruppo p a r l a m e n t a r e , n o n r a p p r e s e n t a n o 
u n e lemento di gestione obiettiva m a or­
ma i sono por tavoce della maggioranza . 
Q u a n d o dialogate con i pres ident i di Com­
miss ione n o n vi confronta te con u n p u n t o 
di r i fe r imento e di governo oggettivo, n o n 
avete più a che fare con la neut ra l i t à di 
u n a Commiss ione i m p o r t a n t e come que­
sta, sopra t tu t to pe r i suoi compit i r iguar­
dan t i l 'esame delle coper tu re : par la te con 
il por tavoce della maggioranza . 

VASSILI CAMPATELLI. Rapp re sen t ano 
il Governo che n o n c'è. 

BRUNO SOLAROLI. Detto questo, non 
voglio car icare sul vicepresidente o sulla 
nuova maggioranza le responsabi l i tà del 
passa to . Ci colpisce la m a n c a n z a di novità 
pe r l'oggi e pe r il doman i . Se gua rd i amo 
ques ta legge finanziaria e ques ta manovra , 
colpisce che, al di là delle dec lamazioni sul 
federal ismo, n o n ci sia n iente . Questo è il 
p u n t o che p iù ci de lude della legge finan­
ziaria, nella qua le m a n c a qualsiasi provve­
d imen to t enden te a comple ta re o ad av­
viare processi di federal ismo fiscale, di au­
tonomia imposit iva e finanziaria, necessari 
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se vogliamo a n d a r e ad u n a vera r i forma 
dello Stato, alla luce delle considerazioni 
che sono state svolte nelle fasi p recedent i 
sopra t tu t to da esponent i della maggio­
ranza . 

Dico ciò n o n pe r fare polemica m a per ­
ché voglio d imos t r a re come p a r t e n d o da 
ques ta manovra sia difficile affrontare tali 
t emat iche . Una cosa sa rebbe s ta to avere di 
fronte provvediment i che a p r o n o u n a di­
versa fase, a l t ra è la cons ideraz ione che su 
questo versante n o n c'è n iente . Vi è u n si­
s tema di n o r m e relativo al l 'ammissibi l i tà 
degli e m e n d a m e n t i che r a p p r e s e n t a u n 
vincolo ed u n freno r ispet to alla possibilità 
di p rocedere su ques to t e r r eno . 

Nel l 'ambito del possibile c e r che remo di 
lanciare dei segnali raccogl iendo le que­
stioni che sono state sollevate. In o rd ine 
alla tesorer ia unica, s t ando alle a t tual i 
n o r m e in t ema di ammissibi l i tà degli 
emendament i , ci t roveremo di fronte a 
delle difficoltà, al pa r i di q u a n t o po t r ebbe 
accadere in o rd ine al p rob l ema della r ine­
goziazione dei mutu i . I m u t u i cont ra t t i 
con tassi di interesse pa r i al 20-22 pe r 
cento oggi po t r ebbe ro essere negoziati a 
tassi più bassi con u n r i spa rmio per gli 
enti locali terr i tor ia l i ed anche pe r lo 
Stato, laddove vi sia il con t r ibu to dello 
Stato. Ricordo che alcuni ann i fa, q u a n d o 
ricoprivo la car ica di s indaco, vi e r a n o 
tassi-cassa pa r i al 9,50 per cento, m e n t r e 
oggi s iamo più o m e n o allo stesso livello 
m a con tassi di interesse che n o n sono più 
quelli di u n a volta pa r i al 16-18 per cento 
m a dell ' I 1-12-13 pe r cento. Credo che oggi 
presso q u a l u n q u e ist i tuto di credi to gli 
enti locali ter r i tor ia l i possano t rovare fi­
nanziament i con questi tassi di interesse. 

LTNVIM è u n a n o r m a incompat ib i le 
con il collegato in q u a n t o n o r m a di spesa e 
non di con ten imento del fabbisogno sta­
tale. Dobbiamo renderc i conto del conte­
sto dei provvediment i che d iscut iamo e 
delle regole che definiscono gli spazi di 
emendabi l i tà degli stessi provvediment i 
che s iamo ch iamat i ad e samina re . Cerche­
r e m o inoltre, ne l l ' ambi to del possibile, di 
affrontare u n a serie di quest ioni che sono 
state poste p u r in p resenza di notevoli dif­
ficoltà. Un conto, infatti, è rag ionare con 

u n imp ian to di u n cer to t ipo, a l t ra cosa è 
rag ionare con u n impian to p ro fondamen te 
diverso, central ist ico, che n o n fa compie re 
passi avanti su ques to versante . 

Passando al t e m a dei t raspor t i , n o n r ie­
sco a capi re dove r iusciate a t rovare i fi­
nanz i amen t i pe r i cont r ibu t i in conto inte­
ressi pe r il r ip iano dei debit i pregressi . Per 
q u a n t o li abb ia cercati , debbo di re di n o n 
averli t rovat i . In tabel la A, ad esempio, è 
previsto u n f inanz iamento di 25 mil iardi 
che n o n vi r iguarda; in tabel la B c'è u n a 
cifra mol to modesta , di circa 340 mil iardi , 
che ce r t amen te n o n si riferisce al f inanzia­
m e n t o dei debit i pregressi; in tabel la C è 
previsto u n f inanz iamento r igua rdan te i 
m u t u i cont ra t t i dalle ferrovie in conces­
sione. Sono convinto che si t r a t t i di u n er­
ro r e e che i f inanziament i previsti in ta­
bella B r iguard ino il r i p i anamen to dei de­
biti pregressi (Interruzione del presidente 
dell'ANCI dottor Padula). 

Sono cur ioso di leggere quel decre to-
legge pe rché n o n vorrei che dopo la sua 
emanaz ione si fossero cancel late le voci 
nella f inanziaria; se il decreto-legge h a co­
p e r t u r a f inanziar ia sono po r t a to a pensa re 
che ci sia u n e r r o r e di scr i t tura nella legge 
f inanziaria , pe r cui i f inanziament i previsti 
in tabel la B s iano dest inat i al r ip iana­
m e n t o dei debit i pregressi . Voglio pe rò r i­
co rda re u n dato , pe rché dobb iamo ren­
derc i conto dell 'ent i tà delle cifre: in tabel la 
B sono previsti 230 mil iardi pe r il 1996 e 
480 mil iardi pe r il 1997. Sapete bene, 
però , che 230 mil iardi molt ipl icat i pe r ot to 
d a n n o u n totale di 1.840 mil iardi ; pos­
s iamo anche t ras formar l i (cons iderando 
che sono to ta lmen te a car ico e t enendo 
conto del 40 pe r cento) in 3.200-3.500 mi­
liardi, m a se g u a r d i a m o al passa to sap­
p i a m o che a d icembre del 1993 il debi to 
accumula to e ra del l 'ordine di 13 mila mi­
l iardi . Se cons ider iamo poi il 1994, mi 
p a r e che s iamo ben lontani da un ' ope ra ­
zione che si muova in quel la d i rez ione . 

Vorrei anche di re che n o n è possibile 
inser i re ques te n o r m e nel p rovvedimento 
collegato, pe rché si t r a t t a - checché ne 
dica il min i s t ro — di u n a n o r m a di spesa, 
pe r cui bisogna a t teners i alle regole: que­
sta par te , per il f inanz iamento che già esi-
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ste, va inser i ta in quel decreto , n o n nel 
provvedimento collegato perché , r ipeto, si 
t r a t t a di u n a n o r m a di spesa, n o n di con­
t en imen to del fabbisogno, qu ind i di u n a 
n o r m a che incide sul saldo. 

Detto questo, però , l avore remo per 
consent i re che ques to f inanz iamento au­
ment i , in m o d o da consent i re alle regioni, 
ai comuni e alle province di aff rontare 
ques ta impor tan t i s s ima ques t ione . 

Sull 'edilizia scolastica n o n c'è mol to da 
dire: nella p receden te f inanziar ia e r a n o 
stati s tanziat i 50 mi l iardi che dovevano 
servire pe r avviare la nuova legge, che è 
p ron ta ; p u r t r o p p o si p o n e o ra il p r o b l e m a 
di r i f inanziare il se t tore in tabel la in m o d o 
da consent i re al P a r l a m e n t o di avviare e 
concludere la discussione sulla legge di r i ­
forma dell 'edilizia scolastica. 

Anche sulle a l t re quest ioni che r iguar­
d a n o i comun i e le province ce rche remo, 
come ho già det to, di d a r e segnali concret i ; 
cer to si pone u n p r o b l e m a che r igua rda le 
regioni. Le quest ioni p iù r i levanti pe r noi 
conce rnono il se t tore dei t r a spor t i e quel lo 
della sani tà . Al r igua rdo n o n r i p r e n d o le 
considerazioni già svolte, che condivido, 
m a r icordo che vi è u n debi to pregresso di 
18 mila mil iardi ol t re a 400 mil iardi di 
cont r ibut i in conto interesse . Va sopra t ­
tu t to sot tol ineato che p e r d u r a da u n lato 
la sot tos t ima del fondo e dal l 'a l t ro la so­
vras t ima della manovra . Aggiungo che n o n 
si può pensa r e di r i s p a r m i a r e 3.060 mi­
l iardi con la bacche t ta magica, ch iedendo 
alle regioni di a r rang ia r s i inven tando esse 
stesse i meccanismi pe r r i s p a r m i a r e il 17 
pe r cento sulla spesa pe r l 'acquisto di beni 
e servizi. Ci r e n d i a m o conto di essere di 
fronte a meccan ismi att ivati che n o n con­
ducono da nessuna par te , se n o n ad u n a 
sovras t ima delle en t r a t e e ad u n o scarica­
m e n t o degli oner i sulle regioni che po­
t r a n n o provvedere al d isavanzo tagl iando i 
servizi o r i co r r endo a quel piccolo venta­
glio di balzelli che h a n n o a disposizione. 

Per q u a n t o r igua rda la sanità, da u n 
lato ci p r eoccup iamo di t rovare il m o d o pe r 
r ip i ana re il passato , dal l ' a l t ro ce rch iamo di 
avviare u n a nuova fase, r e c u p e r a n d o la sot­
tos t ima e con t ando su u n a m a n o v r a vera -
non voglio e n t r a r e nel mer i to del l 'equità -

che ci consenta di af f rontare in m a n i e r a di­
versa ques ta vicenda. 

L 'al t ra ques t ione ser ia che è s ta ta r i­
ch i ama ta è quel la dei fondi CEE: non è 
possibile che l 'Italia n o n possa ut i l izzare 
quest i fondi pe rché n o n s tanzia le r isorse 
nazional i di compe tenza pe r pa r tec ipare 
all 'uti l izzo dei medes imi . Su ques to ver­
san te s iamo o r m a i al l ' incredibile ! Senza 
con ta re che si sono r i p r o g r a m m a t e nei 
pross imi t re anni , pe r q u a n t o r iguarda le 
a ree deboli, le cifre impegnate , qu indi da 
pagare , f inora n o n ut i l izzate (non so come 
sia possibile r i scuotere in a t tesa di ot te­
ne re i f inanziament i pe r le iniziative già 
messe in campo) . 

Vorrei invece svolgere un 'u l t ima consi­
de raz ione che r iguarda la r i forma della 
pubbl ica ammin is t raz ione , r i spet to alla 
qua le s i amo u n passo indie t ro . 

Non c redo si possa cons idera re la di­
sposizione sugli o r a r i degli uffici come u n a 
n o r m a di r io rd ino della pubbl ica ammin i ­
s t raz ione: sa rà forse pe rché provengo da 
u n a rea l tà in cui esistono esper ienze di­
verse. Mi chiedo poi se l 'ar t icolazione del­
l 'orar io in c inque giorni, con recuper i an­
che pomer id ian i , si colleghi ad u n r ispar­
mio o ad u n a u m e n t o di spesa. In ogni 
caso, dicevo, quel la r i co rda ta n o n mi sem­
b r a u n a n o r m a tale da po te r affermare 
che s iamo di fronte alla cont inuaz ione di 
u n a politica di r i forma della pubblica 
ammin i s t r az ione . 

Anche l 'al tra ques t ione dei cont ra t t i di 
acquis to di beni e servizi è acqua fresca. 
Voglio d i re che, anche r ispet to a n o r m e 
con tenu te nella f inanziar ia precedente , da 
modificare, qui ci t rov iamo di fronte alla 
cassazione del passa to e, in sostanza, ad 
a lcuni e lement i - r ipe to - di acqua fresca. 
Vi sono, insomma, chiar i segni di abban­
dono di u n a politica che invece deve seria­
m e n t e in tervenire nel r i fo rmare la p u b ­
blica ammin is t raz ione , per semplificarla, 
r ende r l a più efficiente, r i d u r r e gli sprechi 
e così via. 

Per q u a n t o r igua rda i BOC, n o n so se si 
sa lveranno, pe rché la Commiss ione dovrà 
stabil ire qual i delle n o r m e contenute nei 
provvediment i collegati s iano inammiss i ­
bili: t r a queste , quindi , po t r ebbe r i en t r a re 
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quella relativa ai BOC. È necessario, in­
somma, vedere in che m o d o la vicenda si 
concluderà . Persona lmente , sono favore­
vole al m a n t e n i m e n t o di tale n o r m a , m a 
esistono ragioni di coerenza generale che 
debbono essere cons idera te . Se infatti ver­
r a n n o el iminate a lcune disposizioni che il 
p res idente Scàlfaro ci ha sollecitato ad 
esaminare , in q u a n t o n o n compatibi l i con 
la manovra f inanziaria, dal m o m e n t o che 
non influiscono sul con ten imen to del saldo 
net to da f inanziare, non poss iamo cer to 
d r ibb la rne a lcune solo pe rché ci sono sim­
pat iche. P o t r e m m o scegliere di inser i re 
tale ma te r i a in u n provvedimento che n o n 
fa pa r t e della m a n o v r a f inanziar ia e che 
quindi ver rà discusso in seguito. Per p a r t e 
mia, ho alcuni rilievi da muovere in m e ­
r i to ai BOC, p u r cons ide rando che com­
plessivamente l ' impianto che si è da to alla 
temat ica è positivo e raccoglie il lavoro 
compiu to nella fase p receden te . Certo, vi 
sono alcuni aspet t i che n o n h a n n o senso, 
come quello del divieto di accesso ai m u ­
tui, e così via. 

In conclusione, voglio dire che a b b i a m o 
ben present i le quest ioni da voi indicate e 
ce rche remo - anche provvedendo alle co­
p e r t u r e f inanziarie - di fare in m o d o che 
la manovra f inanziar ia contenga a lmeno 
qualche segnale che si muova nel senso 
della u l ter iore r o t t u r a del cen t ra l i smo e 
della cos t ruzione di u n a Repubbl ica delle 
au tonomie , qu ind i nella d i rez ione del fe­
dera l i smo e della democraz ia del l 'autogo­
verno: il nos t ro pres idente l 'ha d iment i ­
cato, anche se in u n a recente fase l'aveva 
sostenuto. 

PRESIDENTE. Veramente , n o n è che io 
abbia d iment ica to tali questioni. . . 

BRUNO SOLAROLI. Lo ved remo in 
Commissione. 

PRESIDENTE. Non in tendo essere po ­
lemico, m a rilevo dalle paro le del collega 
Solaroli u n r i fer imento al l ' incapaci tà di 
fare qualcosa di nuovo con ques ta m a n o ­
vra f inanziaria . Rifacendomi, allora, a 
concett i car i alla mia formazione politica, 
affermo che q u a n d o ci si t rova di fronte 

ad u n fatto acu to si deve c u r a r e quello in 
sé e pe r sé, dopo di che si p u ò passa re alla 
r iabi l i tazione. Analogamente , ques to Go­
verno dovrebbe, a mio avviso, d a p p r i m a 
t a m p o n a r e le falle del passa to (alla cui 
c reaz ione h a n n o assistito opposizioni sto­
r iche più o m e n o consociate o più o m e n o 
inefficienti, considera t i i r isul tat i cui si è 
giunti) pe r poi passa re ad u n a fase attiva 
di r i forma. Dico solo questo, pe r n o n scen­
de re in polemica. 

BENITO PAOLONE. Chiedo scusa pe r 
n o n aver ascol ta to i p recedent i interventi , 
m a r i tengo c o m u n q u e o p p o r t u n o svolgere 
a lcune considerazioni . Collega Solaroli , io 
faccio p a r t e della maggioranza di Governo 
e cons idero la polemica fuori luogo. Tra 
l 'altro, il mio c o m p o r t a m e n t o sul p iano 
p a r l a m e n t a r e è quas i da « selvaggio ». Cer­
che rò c o m u n q u e di essere mol to garba to e 
di a t t ene rmi al senso della misura , nono­
s tante che a lcune affermazioni, si t r adu ­
cano in au ten t iche provocazioni . 

Noi ci t rov iamo di fronte ad u n paese 
devastato: a concor re re alla sua devasta­
zione sono stati tutt i , chi ha governato al 
cen t ro m a anche chi h a governato nelle 
regioni, nei comun i e nelle provincie. Non 
in tendo r i ch i amare le esper ienze - r ipeto, 
devas tant i - che h a n n o cara t te r izza to la 
nos t ra vita amminis t ra t iva pe rché ci sa­
r ebbe t an to da di re e l ' incontro di oggi 
n o n sa rebbe sufficiente. Sta di fatto che il 
nos t ro - r ipe to - è u n paese devasta to . Vi­
v iamo u n a s i tuazione pesant i ss ima e, come 
effetto della devastazione alla quale ab ­
b i a m o assisti to negli ann i scorsi, ci t ro ­
v iamo a cons ta ta re u n a r iduz ione dello 
sviluppo giacché n o n si è pensa to alle cose 
serie, per esempio ad i n t r o d u r r e le giuste 
r i forme nella pubbl ica ammin i s t r az ione al 
fine di r e n d e r e snelle ed efficaci le p roce­
d u r e di spesa. Inoltre, n o n sono stati rea­
lizzati in tervent i di adeguamen to e di ag­
g io rnamen to della tecnologia pe r r e n d e r e 
la spesa p iù cor r i sponden te agli obiettivi; 
n o n si è provveduto, insomma, a fare 
quel lo che si sa rebbe dovuto fare e ci si è 
l imitat i a « t i r a re avant i ». Ora ci t rov iamo 
di fronte ad u n a m a n o v r a f inanziaria, col­
lega Solaroli , che ev identemente è i sp i ra ta 
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a quel lo che c o m u n e m e n t e si indica come 
il r ag ionamen to della serva q u a n d o fa i 
conti : « a b b i a m o t an to e, a fronte di que ­
sto, a b b i a m o mol te a l t re cose da fare, 
mol te di p iù di quelle che ci si s a rebbe po­
tu to aspe t t a re ». Che fare a l lora ? 

L'esigenza cent ra le - se tu t t i noi an ­
d iamo in barca , ci a n d r e t e anche tu t t i voi 
- è di r i d u r r e il r a p p o r t o t r a il PIL e l'in­
debi tamento , a t t u a n d o m a n o v r e adeguate : 
ques ta è la legge f inanziar ia e sui conte­
nut i di ques ta dovete r i sponde re ! Bisogna 
t enere conto del fatto che, se n o n si rea­
lizza ques to obiettivo, ci s a r a n n o s e m p r e 
minor i r isorse n o n pe r rea l izzare le inizia­
tive fondamenta l i e general i a t tes ta te al 
central ismo, così come si suol d i re in ter­
mini di provocazione autent ica , m a pe r 
t rasfer i re quel lo che è dovuto e pe r r ipen­
sare , a t t raverso u n a diversa ar t icolaz ione 
del r a p p o r t o t r a le a u t o n o m i e ter r i tor ia l i e 
locali, le organizzazioni universi tar ie , sco­
last iche e le a l t re s t ru t tu re ( insomma, i di­
versi « m o m e n t i » nel « t e m p o » dello 
Stato). 

Lo Stato, che poi diventa l 'espressione 
nella qua le tu t t i ci r i t roviamo, con le sue 
s t ru t tu re e le sue ar t icolazioni , n o n ha 
cosa dividere. Il p r i m o da to è qu ind i r a p ­
presen ta to dal la s i tuazione e s t r e m a m e n t e 
precar ia ; in sostanza, si t r a t t a di sapere 
dove bisogna des t ina re i q u a t t r o soldi che 
ci sono, dovendo r i d u r r e nel f ra t tempo, 
con un ' appos i t a manovra , i 50 mila mi­
liardi che cost i tuiscono il da to della spesa, 
spe rando di o t t enere così c redi to pe r po te r 
riavviare la p roduz ione a t t raverso u n a se­
rie di intervent i che po r t i no a concret iz­
za re r i forme s t ru t tu ra l i . T ra ques te ul­
t ime, vanno cons idera te le r i forme r iguar­
dan t i le au tonomie locali, la pubbl ica a m ­
minis t raz ione e il se t tore fiscale, la cui r e ­
visione deve t ene r conto che si t r a t t a di u n 
ambi to nel qua le l 'evasione ed al t r i feno­
men i negativi h a n n o u n g ran peso e deb­
bono essere bloccati . 

Nel giro di pochi mesi si è pensa to se­
r i amen te n o n a r u b a r e o a fare i masca l ­
zoni, m a a me t t e r e in campo , tu t t i in­
sieme, ques ta m a n o v r a ce rcando di capire , 
al di là del cent ro , della des t ra e della sini­
stra, e di d iscutere a viso ape r to . Sorr i ­

dere , sche rza re o po lemizzare su quest i 
a rgoment i è possibile solo pe r gli uomin i 
leggeri, n o n pe r quelli abbas t anza pesant i 
come lo sono io. Il p r o b l e m a è quello di 
fare u n o sforzo e fornire r isposte . 

H o fatto ques ta p r emessa perché , al tr i ­
ment i , n o n si c o m p r e n d e r e b b e il signifi­
ca to di cer te d o m a n d e . Il p r i m o quesi to 
che in tendo porvi è il seguente: a fronte 
del l 'a t tuale s i tuazione, r i tenete giusto che, 
pe r esempio, pe r q u a n t o a t t iene alla spesa 
pe r i t r a spor t i o pe r la sani tà ci sia, in 
cons ideraz ione delle s o m m e di cui lo Sta to 
dispone, la possibilità di p revedere delle 
esclusioni da quest i benefici, come è s ta to 
fatto pesan t i s s imamente pe r a lcune re ­
gioni a s t a tu to speciale ? H o vissuto in Si­
cilia, sono s ta to consigliere comuna le e de­
p u t a t o al p a r l a m e n t o regionale e so perfet­
t a m e n t e come la quo ta della spesa sani ta­
r ia sia passa ta dal 10 al 14 pe r cento, poi 
al 19 pe r a r r ivare adesso al 24 pe r cento 
di carico, pe r u n a regione che ha sì u n o 
s ta tu to speciale, u n a potes tà p r imar ia , m a 
ha p iù di 5 milioni di abi tant i in condi­
zioni economiche d ispera te . È giusto che 
la spesa san i ta r ia venga r ipar t i t a d a n d o 
alla Sicilia ques to car ico e n o n met tendola 
in condizioni di pa r i t à r i spet to alle a l t re 
regioni ? Lo stesso vale pe r q u a n t o r i­
gua rda le mi su re in ma te r i a di spesa pe r i 
t raspor t i , dalle qual i sono s ta te escluse le 
regioni a s ta tu to speciale, ca r i cando in tal 
m o d o u n u l te r iore one re di 300 mil iardi 
su u n a t e r r a che n o n ha r isorse e che at­
t raversa u n a crisi crescente, nella quale si 
sono azzera te le fonti dei t rasfer iment i 
previsti dal l 'ar t icolo 38 dello s ta tu to della 
regione Sicilia pe r compensa re u n a serie 
di disastr i der ivant i dal l 'es t razione dei 
p rodo t t i petroliferi . 

Voi r i tenete che sia giusto nel l 'ambi to 
della legge finanziaria r ivedere quel mec­
can i smo che escludeva le regioni a s ta tu to 
speciale come la Sicilia, che si vede gra­
vata di circa 2 mila mil iardi per la spesa 
san i ta r ia ? 

H o sent i to fare a lcune osservazioni re ­
la t ivamente alla necessità di modif icare al­
cuni aspet t i del s is tema dei controll i . Ap­
pa r t engo a u n a p a r t e politica che r i t iene 
che in ques to paese le masca lzona te s iano 
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state a l l 'ordine del g iorno quas i s empre 
per la m a n c a t a azione dei controll i . Si è 
r i t enu to sufficiente il visto di u n funziona­
r io per ga ran t i re la regolar i tà di u n a p r a ­
tica, m a ques to significa - lo dico ai colle­
ghi che a volte n o n si r e n d o n o conto delle 
cont raddiz ioni in cui cadono - e l iminare 
da u n a t to amminis t ra t ivo di u n c o m u n e il 
visto di contabil i tà, il visto tecnico e il visto 
di legittimità. Mi chiedo se ques ta sia u n a 
manifes tazione di superficialità; infatti, se 
è consapevole, fa a pugni con al t re p ropo ­
ste. 

Vorrei sapere se, di fronte a u n paese 
massac ra to p rop r io pe r la m a n c a n z a dei 
controlli , in tende te al lentar l i invece di 
concent rar l i al mass imo. Questo non signi­
fica che n o n si possano individuare p roce­
d iment i più rap id i che garan t i scano pe r ò 
un'efficacia dei controlli , poiché la loro as­
senza - lo r ipeto - è s ta ta il motivo fon­
damen ta l e pe r il qua le il paese è a n d a t o 
allo sbando . 

Ho senti to anche fare r i fer imento agli 
interventi nel se t tore dei t r aspor t i pe r il 
r ip iano dei disavanzi . Ri tenete che i p iani 
di r io rd ino delle az iende di t raspor t i , già 
definiti da u n decreto, s iano compatibi l i 
con u n a gravissima s i tuazione di indebi ta­
mento , al p u n t o che si d e b b a n o erogare fi­
nanz iamen t i senza prevedere p r e m i pe r 
quelle ammin i s t raz ion i che r iescano a fare 
piani di r iordino, che a t t raverso u n a seria 
r iorganizzazione s iano in g rado di miglio­
r a r e la p roduz ione az iendale e qu indi di 
a u m e n t a r e il te t to delle en t r a t e e stabili­
scano u n miglior r a p p o r t o t r a costi e 
benefici ? 

Questa è l 'azione politica che il Go­
verno in tende p o r t a r e avanti . Si dovrebbe 
poter fare in q u a t t r o o c inque mesi, m a -
r ipeto - ques ta è la l inea che si vuole per ­
seguire. Il tu t to va poi riferito alla r i forma 
della pubbl ica amminis t raz ione , nella 
quale si pone , t r a l 'altro, il p r o b l e m a del­
l ' in t roduzione del l 'orar io spezzato che (a 
ques to propos i to vorre i che mi fosse da ta 
u n a spiegazione chiara , evi tando ba t tu te 
polemiche) r app re sen t e r ebbe u n a perd i ta 
di denaro , n o n cost i tu i rebbe u n migliore 
servizio per i c i t tadini e po r t e r ebbe alla 
conseguenza che il lavoro svolto fino ad 

oggi ve r rebbe compiu to male la mat t ina , 
pe r r inv iarne la maggior pa r t e comoda­
m e n t e al pomeriggio. 

C'è poi il p rob l ema della responsabi l i tà 
di c iascuno e della possibilità di fare r i ­
corso anche nella pubbl ica ammin i s t r a ­
zione alla r imoz ione ed al l i cenz iamento 
nel caso si r i scont r ino ca renze in t e rmin i 
di efficienza e produt t ivi tà . 

Passando, poi, al r a p p o r t o con la Co­
muni tà , vorrei che u n a volta per tu t te si 
facesse ch ia rezza sulle in tenzioni del Go­
verno circa i cof inanziament i . Come s a n n o 
i colleghi - e c e r t amen te anche i nos t r i 
ospiti — ci s i amo trovati in s i tuazioni nelle 
qual i n o n si è riuscit i ad avere a lcun fi­
n a n z i a m e n t o pe rché non è s ta to possibile 
p o r r e in c a m p o a lcuna iniziativa, al p u n t o 
che si è dovuti a r r iva re alle revoche pe r 
indiv iduare qua lche possibili tà di cofinan­
z iamento . Tut to ciò si collega poi al p ro ­
b l ema dei t rasfer iment i , al cosiddet to 
conto della serva, pe r s tabil ire come fare 
pe r pagare il personale , la previdenza e 
tu t to il resto, con le percentua l i di inci­
denza che si p revedono . Da quale se t tore 
si pensa di po te r t r a r r e i fondi pe r i t r a ­
sfer imenti ? Dalla scuola ? Dall 'università ? 
V o r r e m m o anche conoscere il vostro pa­
r e r e su come si possa tagliare il 15 pe r 
cento di tu t t i i capitoli pe r a r r ivare alla 
compensaz ione con la s o m m a necessar ia 
(perché anche ques to è s ta to detto) alle va­
rie sfaccet ta ture del bilancio, che corr i ­
spondono poi ai set tor i della vita p u b ­
blica. 

Piut tosto che scherzare , b isognerebbe 
decidere se sia giusto ed o p p o r t u n o fare 
ques ta r i forma, con ques to g rado di re ­
sponsabil i tà , con ques to t ipo di in tervento 
e di controll i , con ques to t ipo di riequili­
b r io nel r a p p o r t o t r a p rodo t to in t e rno 
lo rdo ed indeb i t amento . Dove si d e b b o n o 
repe r i r e i mezzi necessar i ? 

Si me t te poi in c a m p o il meccan i smo 
dell 'evasione. Non è qui p resen te a lcun 
r a p p r e s e n t a n t e della regione Sicilia, che è 
u n a g rande regione d'Italia, m a io voglio 
ci tar la pe r fare u n esempio, dal m o m e n t o 
che in quel la regione si regis t rano ol t re 3 
mila mil iardi di m a n c a t e riscossioni. Si è 
cons idera to che ques to Governo sta ipotiz-
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zando di modif icare tu t to il s is tema delle 
riscossioni ? Q u a n d o le esazioni e r a n o 
fatte dai bandi t i ( pe rché tali sono stati di­
chiara t i i Salvo) si avevano i soldi e la re ­
gione faceva m e n o pagament i . Ora che l'e­
sazione è affidata al Banco di Sicilia, alla 
Cassa di r i sparmio , al Monte dei Paschi e 
al San Paolo di Tor ino e noi pagh i amo 
cent inaia e cent inaia di mi l iardi di costo 
pe r l 'esazione, ci sono più di 3 mila mi­
l iardi di m a n c a t e riscossioni. Inol t re le r e ­
gioni - ques ta g rande capaci tà di governo, 
che ha p rodo t to t an t a r icchezza e t a n t a 
stabili tà in Italia ! - consen tono che le 
esazioni avvengano violando le leggi, pe r 
cui ogni contenzioso è des t ina to a vedere 
soccombente la regione. Per cui n o n solo 
quello, m a peggio di quel lo ! 

Allora, di fronte a un ' incapac i tà di esa­
zione (che poi pe r mille aspet t i è generale) 
e a u n contenzioso gigantesco (che p u r e si 
r i t rova in c a m p o generale), avanzo u n a 
p ropos ta pe r t rovare soldi; è u n a p ropos t a 
provocator ia , scandalosa, m a è u n a p r o p o ­
sta. Di fronte - r ipe to - a u n contenzioso 
di circa 400 mila mil iardi , vecchio di circa 
t ren t ' anni , ape r to presso comuni , Provin­
cie e regioni, in u n a s i tuazione in cui pe r 
r e c u p e r a r e mille lire se ne spendono t r e 
mila, n o n r i tene te o p p o r t u n o u n maxi con­
dono, bloccato, senza pa t tu iz ioni di sorta, 
a cifra fissa, che sia compat ib i le con u n a 
r i forma che consenta di l iberare gli uffici 
f inanziari e le sezioni periferiche, desti­
nandol i sul serio a r e c u p e r a r e gettito, evi­
t a n d o di impegnare il pe r sona le pe r ann i 
al r ecupe ro delle mille lire, che n o n avrà 
ma i ? In tal modo , si po t r ebbe r e c u p e r a r e 
u n a s o m m a ingente - forse cent inaia di 
migliaia di mil iardi , pe rché t an to si po­
t r ebbe r icavare - da r ipa r t i r e pe r tu t te le 
Provincie, le regioni e i comuni . 

S t i amo ce rcando di muoverc i su tu t t i 
quest i temi, che investono i p rob lemi della 
r i forma della pubbl ica ammin i s t r az ione , il 
r iequi l ibr io dei t rasfer iment i , il r i sana­
m e n t o ed i control l i e g r a d i r e m m o cono­
scere la vostra opin ione in mer i to , fe rmo 
re s t ando che ogni aspet to che a t t iene allo 
snel l imento delle p rocedure , al p r o b l e m a 
dei mutu i , eccetera, n o n p u ò s ta re nelle 
nuvole m a deve r i e n t r a r e in u n pacche t to 

di interventi , che p o t r a n n o essere assunti , 
pe r ché tu t to quel lo che qui si dice viene 
regis t ra to e ver rà cons idera to nel q u a d r o 
della definizione della volontà della mag­
gioranza, la quale, se t iene, deve reggere 
su ques te cose; se n o n sa rà in condizioni 
di me t t e re in c a m p o quest i provvedimenti , 
vuol dire che avrà fallito il suo compito. 

Sono in P a r l a m e n t o da pochi mesi e 
dalla ma t t i na alla sera, fino a l l 'una di 
not te , n o n faccio a l t ro che ce rcare di ca­
p i re i problemi , pe r definire il mio impe­
gno, e chiedo agli a l t r i analogo impegno. 

Q u a n d o dico ques to - ecco pe rché mi 
sento governo e Sta to - des idero sapere 
da tut t i qual i sono i possibili e lement i mi­
gliorativi, anche quelli che posso non con­
dividere, pe rché mi possono servire per 
avvalorare le mie tesi; se h o det to qualcosa 
che è fuori luogo, p u ò servirvi pe r avvalo­
r a r e le vostre tesi. Quindi, fornite quest i 
e lementi , pe rché su ques to ci si misura , 
n o n sui sorrisi o sulle provocazioni , pe rché 
c'è t an t a a m a r e z z a in ques to momen to , 
n o n sapendo come me t t e r e in piedi la ma­
novra fondamenta le che è quella di evitare 
il d isas t ro in ques to paese . 

PIETRO TAMPONI. Sono u n po ' non 
dico allibito m a sconcer ta to pe r il m o d o di 
p rocede re ques ta sera . Mi s e m b r a ci sia, 
da p a r t e della cosiddet ta maggioranza, u n 
a t teggiamento pedagogico, quas i si voglia 
insegnare o e rud i r e l 'uditorio, r appresen­
ta to dai degni esponent i delle au tonomie 
locali e delle regioni, sulle manovre finan­
ziarie, sulla politica generale di bilancio, 
e s t endendo l 'area dello scibile a tut t i i li­
velli, come se la finanziaria fosse u n m o ­
m e n t o in cui si devono affrontare tut t i i 
p rob lemi dello Stato, delle comuni t à locali, 
delle regioni e dello scibile u m a n o . Del re ­
sto, poi, qua lche esponen te della maggio­
r a n z a che si identifica con il Governo fini­
sce con il r iconoscere che p robab i lmente 
n o n ce la f a r anno a fare u n a finanziaria 
che raccolga le i s tanze di ques to paese. 

Un motivo r i co r ren te è quello della 
eredi tà : si è e red i ta to u n o Sta to dissestato, 
u n a s i tuazione impossibile; non si sapeva 
che ques to legato e ra di tale valenza altr i­
men t i n o n lo si sa rebbe « accet ta to ». 
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Credo che ques ta stia d iven tando u n a 
scusa, u n motivo pe r d imos t r a r e qua le sia 
la difficoltà di approcc io di ques ta maggio­
r a n z a ai p rob lemi reali del paese, che n o n 
potevano essere affrontati con slogan, con 
at teggiamenti superficiali, m a dovevano es­
sere affrontati con coscienza reale della si­
tuaz ione del paese e con quella che si 
ch iama comunemen te , anche a livello lo­
cale, cu l tu ra di governo, che forse è m a n ­
cata. 

Come ho det to al Sena to p a r l a n d o con 
alcuni colleghi di a l t r i gruppi , noi del pa r ­
tito popola re ci a s sumiamo, pe r la p a r t e 
che ci spetta, le nos t re responsabi l i tà , m a 
r ivendichiamo anche i nos t r i meri t i , 
avendo lasciato in eredi tà a ques ta cosid­
det ta seconda Repubbl ica anche u n paese 
che è la qu in ta o sesta potenz ia mondia le , 
con u n tessuto sociale che ce r t amen te n o n 
è quello che ques to S ta to e ques ta Repub­
blica h a n n o eredi ta to dal fascismo, nel 
dopoguer ra . 

Questo lo d ic iamo en passant pe r r icor­
da re a qua lcuno che abb iamo, pe r esem­
pio, e redi ta to anche la legge n. 142. Non 
c o m p r e n d o d u n q u e pe r qua le ragione si 
r i torn i sul p rob lema dei controll i . Forse 
ta luni non r i co rdano che la legge n. 142 
ha semplificato il s is tema dei control l i e 
che mol te regioni h a n n o già de l ibera to e 
n o r m a t o u n sis tema più confacente con le 
esigenze alle qual i ha fatto r i fer imento, 
per esempio, il p res idente della provincia 
di Varese. Tutt i s app iamo che vi sono att i 
sottoposti al control lo di leggittimità ed 
att i sot toposti a quello di mer i to , che sono 
in capo al funzionario, al segretario, alla 
giunta, al consiglio comuna le e via di­
cendo. 

Dunque pe rché t o r n a r e su quest i argo­
ment i ? Ci t rov iamo qui pe r ce rcare di sa­
pere come i r app re sen t an t i delle regioni, 
delle province e dei comuni giudicano que­
sta m a n o v r a f inanziar ia e qual i suggeri­
ment i i n t endono da re . 

Mi p a r e che sulla m a n o v r a f inanziar ia 
il giudizio espresso sia compless ivamente 
negativo; in essa m a n c a c o m u n q u e u n 
chiaro r i fe r imento ad u n aspet to di novità. 
Si è t an to sband ie ra to il federal ismo fi­
scale, m a nella m a n o v r a n o n c'è a lcun ele­

m e n t o che ci possa far d i re che ques to Go­
verno e ques ta maggioranza h a n n o voluto 
p r e n d e r e un ' iniziat iva o d a r e u n input 
utile a t racc ia re u n a base, u n indir izzo in 
chiave di federal ismo fiscale. Ciò vale an­
che pe r al tr i aspet t i . 

Vorrei o ra rivolgere a lcuni quesit i ai 
r app re sen t an t i dei comuni , delle province 
e delle regioni. In mer i to alla incentiva­
zione e al t ras fe r imento delle competenze 
dell 'ANAS in ma te r i a di viabilità, cui ha 
fatto r i fe r imento il p res idente dell 'UPI, 
vorre i ch iedere (anche pe rché a lcuni 
giorni fa ho avuto m o d o di ascol tare u n a 
t rasmiss ione radiofonica dal la qua le sono 
venuto a conoscenza di a lcuni dat i par t ico­
lari sul s is tema delle s t r ade in conces­
sione) se le province n o n i n t e n d a n o riven­
dicare , pe r la pa r t e di loro competenza , 
anche la compe tenza in ma te r i a di viabi­
lità e di s t rade in concessione. In Italia in­
fatti a b b i a m o u n sis tema di concessioni 
che s e m b r a l a rgamente aver a m m o r t i z z a t o 
gli oner i e le spese pe r la cos t ruz ione e per 
la n o r m a l e m a n u t e n z i o n e di u n tessuto 
viario e au tos t rada le che serve ad incre­
m e n t a r e sol tanto gli utili di a lcune società 
dell 'IRI, dest inat i poi a r ip ianare i disa­
vanzi o le perdite di altre società dell'IRI. 

Chiedo se n o n sia ques ta u n a r ichiesta 
che po t r ebbe essere rivolta al Governo, es­
sendo in l inea con il federal ismo fiscale, 
con u n maggior d e c e n t r a m e n t o ed u n a 
pr ivat izzazione. 

Ai r app re sen t an t i dei comun i vorrei 
ch iedere se r i t engano che u n a politica di 
u n nuovo fondo perequat ivo , impos ta ta a 
favore dei comun i delle a ree depresse , per 
le qual i avete voluto fare u n a considera­
zione par t icolare , possa essere cons idera ta 
come u n e lemento sostitutivo di al t r i che 
vengono a m a n c a r e , in t e rmin i di r icaduta , 
nel t e r r i to r io mer id iona le o, come si dice 
oggi, nelle a ree svantaggiate, essendo ve­
n u t o m e n o l ' intervento s t r ao rd ina r io e do­
vendo c o n t e m p o r a n e a m e n t e misu ra rc i con 
a lcune lacune che n o n ci h a n n o pe rmesso 
di u t i l izzare comple t amen te anche i fondi 
s t ru t tu ra l i della CEE. Si t r a t t a qu ind i di 
a b b i n a r e la r ichiesta di r isorse da p a r t e 
dello Stato, al fine di r e n d e r e compat ib i le 
l 'utilizzo di fondi CEE, con la r ichies ta di 
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u n in tervento sosti tutivo che serva, pe r 
esempio, a r imed ia r e le deficienze che 
s t anno pe r a r r iva re in capo ad a lcune re ­
gioni: mi riferisco alla defiscalizzazione 
degli oner i sociali e ai m a n c a t i intervent i 
speciali pe r il Mezzogiorno. 

PIETRO PADULA, Presidente dell'ANCI. 
Confesso di n o n aver ben compreso la 
d o m a n d a . 

PIETRO TAMPONI. Chiedevo se n o n si 
possa individuare , con u n fondo pe requa -
tivo da t rasfer ire , u n e lemento sostitu­
tivo... 

PIETRO PADULA, Presidente dell'ANCI. 
Un e lemento che in qua lche m o d o ri­
p r e n d a l ' intervento s t r ao rd ina r io ? 

PIETRO TAMPONI. Non def iniamolo 
in tervento s t raord inar io , in q u a n t o n o n ri­
gua rde rebbe solo le zone del Mezzogiorno 
m a anche le a ree svantaggiate. 

PIETRO PADULA, Presidente dell'ANCI. 
Quindi, lei si riferisce al versan te degli 
invest imenti ? 

PIETRO TAMPONI. Sì, al f ronte degli 
invest imenti . 

Poiché vi siete riferiti a l l ' inc remento 
delle r ichieste di d ich ia raz ione di dissesto 
da pa r t e dei c o m u n i interessat i , volevo sa­
pe re se possedete dat i precisi sul relat ivo 
a n d a m e n t o . 

Vorrei sapere altresì se avete dei dat i 
sulla nuova normat iva , e sul suo util izzo, 
concernen te la possibili tà di cost i tuire 
az iende miste pe r il r i lancio di a lcune at t i ­
vità in ma te r i a di servizi pubbl ici . Inol t re , 
gradire i conoscere - se li avete - i da t i r e ­
lativi al l 'emissione di obbligazioni comu­
nali; p iù specif icatamente vorre i sapere 
qual i sono i c o m u n i in teressat i e pe r qual i 
impor t i h a n n o ut i l izzato quest i s t r umen t i 
che, spesso, vengono presen ta t i come la 
panacea di tut t i i mali , m e n t r e r i tengo 
s iano difficilmente util izzabili in a lcune 
a ree del paese . 

Rivolgendomi alla dot toressa Toia e 
p r e m e t t e n d o che anch ' io sono s ta to consi­
gliere regionale, m a h o u n a visione diversa 

de l l ' au tonomia regionale, vorrei chiedere 
se in o rd ine ai minis ter i soppressi avete 
delle r ichieste p rec ipue da avanzare , r icor­
r e n d o s e m m a i anche alla formulaz ione di 
p ropos te emendat ive . Non pensa te che il 
mezzo più semplice consista nel t rasfer i re 
u n a s o m m a cospicua dello s t anz iamen to di 
1.800 mil iardi del Minis tero delle r isorse 
agricole sui bi lanci delle regioni ? Perso­
n a l m e n t e n o n capisco come ques to Mini­
s tero r iesca ad ut i l izzare quest i mil iardi se 
n o n in u n q u a d r o - come sostiene qua lche 
cronis ta - di u n nuovo doro te i smo facente 
capo al g ruppo polit ico che r app re sen t a 
l 'onorevole Poli Bor tone . 

Lo stesso discorso p u ò valere anche pe r 
il Minis tero dei t raspor t i . In al tr i termini , 
si p u ò verificare se la vostra az ione possa 
rivelarsi decisiva al p u n t o da spingere il 
Governo ad a s sumer e le iniziative oggetto 
dei r e f e r endum che si sono svolti. 

I r app re sen t an t i delle regioni non 
h a n n o d ich ia ra to a lcunché sulla politica 
del lavoro, ossia su u n a rgomen to pr ior i ta­
r io d u r a n t e la c ampagna elet torale, come 
la collega Toia r i corderà : tutti , qua lche 
mese fa, a b b i a m o sot tol ineato ques ta 
emergenza nazionale , in par t ico la re in 
cer te regioni del sud. Vorrei sapere se 
avete un 'op in ione che possa essere di ausi­
lio alla legge finanziaria. 

Con r i fer imento ai c o m u n i vorrei r icor­
d a r e l ' irrisolto p r o b l e m a della sentenza 
della Corte cost i tuzionale sugli oner i di 
espropr io ; n o n so se il t e m a sia s ta to collo­
ca to nel d iment ica to io o se invece voi vo­
gliate r ip render lo . 

Da u l t imo vi è la ques t ione delle scuole, 
e specia lmente quelle ma te rne , r iguar­
d a n t e d i r e t t amen te i comuni , r ispet to alla 
qua le n o n so se abbia te p reso e indicato 
posizioni par t icolar i , se s iano comprese 
nel vost ro proget to e se in tendia te ul te­
r i o r m e n t e specificarle. 

MAURO GUERRA. Ten te rò di essere 
rap ido , pe rché da mol te o re s iamo impe­
gnati in u n tour de force pe r l 'esame dei 
documen t i di bi lancio. 

Desidero innanz i tu t to svolgere u n a 
cons ideraz ione che si r ial laccia a q u a n t o 
de t to dal l 'onorevole Solaroli . Il p res idente 
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mi comprende rà , n o n è u n a ques t ione per ­
sonale nei suoi confronti , anche pe rché mi 
sembra che s iamo di fronte ad u n a l inea 
complessiva dell'ufficio di p res idenza della 
Commissione bilancio, il qua le si configura 
come u n a sor ta di collegio di avvocati di­
fensori della maggioranza . Non vi è s ta ta 
audiz ione alla qua le io abbia pa r tec ipa to 
nella quale, ad ogni in tervento degli audit i , 
non vi sia s ta ta p r o n t a repl ica in difesa 
delle posizioni della maggioranza da pa r t e 
del p res idente di t u r n o . 

Per ch iudere la pa r t e polemica del mio 
intervento, des idero r ingraz ia re l 'onore­
vole Paolone pe r il suo intervento, al t r i ­
ment i avrei dovuto chiedere alla pres i ­
denza se a ques ta audiz ione fossero stati 
invitati solo i deputa t i dell 'opposizione, vi­
sta l 'assenza di quelli della maggioranza . 
Forse, d ie t ro ques ta scarsa presenza , vi è 
u n a sor ta di sot tovalutazione delle que ­
stioni che r iguardano , ne l l ' ambi to della 
manovra economico-f inanziar ia , i t emi 
de l l ' au tonomia locale ed u n a specie di cat­
tiva coscienza da pa r t e della maggioranza 
nei confronti di come ques ta m a n o v r a di 
bilancio affronta tali quest ioni . 

Sono convinto che il r i lancio del dibat­
tito sulla r i forma delle au tonomie locali -
c'è chi pa r l a di federal ismo m a io mi limi­
terei alla r i forma del s is tema delle au tono­
mie locali - sia cent ra le e sia valido anche 
nei m o m e n t i di crisi f inanziar ia . Anzi, 
p rop r io dal m o d o in cui in quest i m o m e n t i 
si affrontano le prospet t ive della r i forma 
discende la credibil i tà delle enunciazioni ; 
p rop r io dal m o d o in cui nello s t re t to pas ­
saggio offerto dalla f inanza pubbl ica si r i­
disegnerà il s is tema dei r appo r t i e dei po­
teri a livello delle au tonomie locali d ipen­
derà in g ran pa r t e l'esito del processo. 

La mia impress ione, con r i fer imento 
alle cose che la maggioranza fa e non a 
quelle che eredita, è che su ques to ver­
sante vengano r ipe tu te le forme più t r ad i ­
zionali di intervento, vengano a t tua t i tagli 
secondo cri ter i centralistici , senza a lcun 
proget to di r i forma complessiva delle au­
tonomie . Quan to alle cose che la maggio­
r a n z a fa, c i terò solo u n esempio che dà 
spun to alla p r i m a delle q u a t t r o d o m a n d e 
che vorrei po r r e . 

Di fronte al l ' imposta forfettaria sostitu­
tiva pe r le nuove attività, approva ta con il 
p r i m o decre to Tremont i , pa r i a 2 milioni, 
so l levammo u n a ques t ione che al lora r i ­
mase inascol tata; pe r come si sta p roce­
dendo , mi s e m b r a che quello n o n fu u n in­
cidente di percorso . In quel m o m e n t o so­
s t e n e m m o che u n simile in tervento sot­
t raeva possibili tà di gettito a u t o n o m o de­
s t inate alle au tonomie locali e terr i tor ia l i 
senza a lcuna compensaz ione ; si avocavano 
allo Sta to u n a serie di en t r a t e di spe t tanza 
delle au tonomie locali. 

Ho p reso no ta di q u a n t o è s ta to de t to 
in ques ta sede e p r e a n n u n c i o che s t iamo 
lavorando pe r la p resen taz ione di emenda ­
men t i che tengano conto delle p rob lemat i ­
che sollevate. Vorrei perc iò d o m a n d a r e se 
il q u a d r o complessivo della m a n o v r a di bi­
lancio compor t i u n a d iminuz ione reale di 
r isorse, in t e rmin i sia di t rasfer iment i sia 
di possibili tà di in tervento sui trasferi­
men t i f inanziar i alle au tonomie locali. 
Qual è, in t e rmin i reali di r isorse, l 'entità 
di ques ta d iminuz ione de t e rmina t a anche 
dai provvediment i e dalle misure insiti in 
ques ta m a n o v r a ? 

Seconda d o m a n d a : è fuori luogo pen­
sare che anche i provvediment i che fanno 
pa r t e di ques ta m a n o v r a possano c o n d u r r e 
le au tonomie locali a de t e rmina re u n ina­
sp r imen to della press ione t r ibutar ia , pe r 
q u a n t o di loro compe tenza e spe t tanza , 
pe r compensa re il venir m e n o di a l t re ri­
sorse ? È possibile per ques ta via a r r ivare 
ad u n a u m e n t o della press ione t r ibu ta r i a 
complessiva sui cit tadini, p e r ò scar icando 
ques ta p a r t e di a u m e n t o sulle au tonomie 
locali ? 

La te rza d o m a n d a - in pa r t e mi è 
s ta to r isposto dalla dot toressa Toia, m a 
vorre i es tender la u n po ' a tut t i - è la 
seguente: nelle previsioni di ques ta m a ­
novra, vi sono o m e n o e lement i di so­
vras t ima, pe r la p a r t e che compete i r i ­
s p a r m i che dovrebbero essere realizzati , 
già nel 1995, da pa r t e delle regioni e delle 
au tonomie locali nei diversi set tori ? Par lo 
di sovras t ima pe rché b u o n a pa r t e di quest i 
r i spa rmi o n o n sono credibili o n o n sono 
realizzabil i in u n a n n o da pa r t e delle 
regioni e delle au tonomie locali, p e n a lo 
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sfacelo di tu t t a u n a serie di livelli di 
servizio. 

Ult ima d o m a n d a : davant i a ques ta m a ­
novra e alle sue conseguenze esiste o no 
u n p rob l ema relativo alla t enu t a e alla ga­
ranz ia dell 'erogazione, da p a r t e degli ent i 
terr i tor ial i a u t o n o m i e delle regioni, di li­
velli essenziali di servizi sociali fondamen­
tali ? 

Rivolgo ques te d o m a n d e pe rché è vero, 
onorevole Paolone, che a b b i a m o d inanz i 
u n a s i tuazione di devastazione della fi­
n a n z a pubblica, pe rò di fronte a tale si tua­
zione è anche bene capi re in che d i rez ione 
si muovono le linee di r i sposta che ques ta 
maggioranza e il Governo cominc iano a 
da re . 

BENITO PAOLONE. L'Agensud, onore ­
vole Guer ra : 80.000 mil iardi ! 

MAURO GUERRA. Come av remo m o d o 
di vedere nel pros ieguo di ques to lavoro 
sulla m a n o v r a di bi lancio e sulla f inanzia­
ria, le r i sorse si possono r i s p a r m i a r e da 
u n a pa r t e p iu t tos to che da un ' a l t r a e pos­
sono essere reper i te da cer te fonti p iu t to­
sto che da a l t re . Quindi , sul c a m p o delle 
au tonomie locali e regionali , capi re i colpi 
che vengono dat i e le possibili conseguenze 
sul livello dei servizi erogati ai c i t tadini e 
sul reale pe r segu imento di u n a vera au to ­
nomia, ci consente di c o m p r e n d e r e se, al 
di là delle enunciaz ioni di pr incipio, si va 
verso u n cer to t ipo di r i fo rma dello Sta to 
o in tu t t ' a l t ra d i rez ione . 

GIOVANNI FERRANTE. Credo che 
ques ta audiz ione abbia a s sun to u n cara t ­
te re in ter locutor io mol to f r ammenta to ; ciò 
è dovuto forse al l 'ora t a rda , m a d ipende 
anche dal fatto che da pa r t e nos t r a vi è 
più la t endenza a p a r l a r e che ad ascol tare 
gli ospiti, i qual i dovrebbero darc i indica­
zioni circa la loro va lu taz ione della m a n o ­
vra f inanziar ia . 

Vorrei p rec i sa re a lcuni punt i , rivolgen­
domi al p res iden te dell 'UPI, a t t inent i , so­
s tanzia lmente , a due aspet t i . Gius tamente , 
egli sot tol ineava il fatto che sono state 
c rea te nuove province, m a che ad esse n o n 
sono state assegnate le r isorse necessar ie 

pe r ché potessero at t ivarsi . A tale r iguardo, 
anche se a m e s e m b r a che ques to sia u n 
p r o b l e m a della cosiddet ta seconda Repub­
blica, n o n della p r ima , c redo che recente­
mente , in ques ta sede, il p rob lema sia 
s ta to affrontato q u a n d o le nuove province 
- otto, se r i cordo bene - indi r izzavano ri­
sorse pe r circa 3 mi l iardi 200 milioni; 
qu ind i m e d i a m e n t e circa 400 milioni. Ri­
pe to che questa , ca ro pres idente , è s ta ta 
u n a decisione assun ta — nonos tan te la no­
s t ra indicazione ad accrescere la disponi­
bilità — dal Governo e dalla maggioranza 
che vuole r innovare il paese in così pochi 
mesi . 

Alla luce della s i tuazione generale di 
difficoltà e di ques ta nuova esper ienza, sa­
p e n d o che vi sono a l t re rea l tà che aspi­
r a n o a divenire province, che t ipo di atteg­
g iamento a s sume l 'Unione delle province 
i ta l iane ? Anche in ques to caso si r incor re 
u n a pre tesa n o n s e m p r e legittima e non 
s e m p r e motivata, pe rché mi p a r e che le 
rea l tà che a sp i r ano ad avere il r iconosci­
m e n t o di provincia, dovrebbero averlo in 
deroga agli indirizzi di u n a legge vigente. 

La seconda r ichiesta di ch ia r imen to r i­
g u a r d a le due imposte erar ia l i che l'U­
n ione delle province vor rebbe vedersi at­
t r ibui te . Ho avuto m o d o di osservare solo 
velocemente il vost ro documento , nel 
qua le m i p a r e abbia te indicato la s t r ada 
della soppress ione di u n a serie di imposte 
pe r a r r iva re ad un 'un ica imposta , a t t ra ­
verso u n a r i forma del s is tema. Lei ha indi­
ca to che con la RC au to si avrebbero r i­
sorse pe r 2.700 mil iardi circa e che il t ra ­
s fer imento alle province n o n compor te ­
r ebbe u n a var iaz ione . Non h o capi to bene 
ques to meccanismo, n a t u r a l m e n t e per 
ignoranza . 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. Non sono s ta to ch ia ro . 

GIOVANNI FERRANTE. No, lei è s tato 
senz 'a l t ro ch ia ro m a il meccan i smo mi 
sfugge. 

Lo stesso discorso vale pe r la tesorer ia 
unica . Il p r o b l e m a è s ta to affrontato anche 
in ques ta sede, m a a fronte delle a rgomen­
taz ioni - che sono poi le vostre - avanzate 



Atti Parlamentari - 188 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — COMM. RIUN. V CAMERA-5A SENATO — SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1994 

dall ' opposizione, la maggioranza ed il Go­
verno h a n n o avuto orecchie sorde e n o n 
h a n n o r iconosciuto i motivi che sostene­
vano la vostra e la nos t ra indicazione. 

Vorrei rivolgere a lcune d o m a n d e alla 
r app re sen t an t e delle regioni, dot toressa 
Toia. Lei sa che esistono accordi di p r o ­
g r a m m a fra S ta to e regioni. Desidero sa­
pe re se in ques ta fase sia s ta to fatto u n ac­
ce r t amen to dello s ta to d 'a t tuaz ione degli 
accordi e se dalla verifica - se vi è s ta ta -
risulti o m e n o u n a r imodulaz ione degli 
s tanz iament i previsti nella m a n o v r a finan­
ziaria e di qua le ent i tà . 

Il p rob l ema delle a ree me t ropo l i t ane 
non è s ta to sollevato; si t r a t t a di u n p r o ­
b lema di g rande a t tual i tà del quale n o n vi 
è indicazione nelle vostre enunciaz ioni né 
nella f inanziaria . 

Il collega Paolone h a sos tenuto che 
tu t to ciò che è s ta to det to in ques ta sede 
sa rà valuta to dalla maggioranza ed io vor­
rei aggiungere che la maggioranza deve es­
sere mol to a t ten ta n o n solo ai dissensi 
espressi dalle regioni m a anche ad u n al­
l a rme preciso: mi riferisco a q u a n t o h o 
letto a pagina 14 del d o c u m e n t o ed a 
q u a n t o ha r ibadi to la dot toressa Toia, e 
cioè che il r i spa rmio indica to in 6.500 mi­
liardi è inat tuabi le . Questo è u n fatto di 
g rande impor t anza : 6.500 mil iardi n o n 
sono poca cosa, è u n a b u o n a p a r t e della 
manovra che r iguarda la previdenza, l 'as­
sistenza e la sani tà . 

Da u l t imo vorrei r i co rda re che il la­
m e n t a t o a p p u n t o che c o m p a r e nel docu­
m e n t o delle regioni circa le famose 85 
mila lire, qu indi sul buco che si è c rea to 
nei 500 mil iardi , n o n h a r icevuto l 'at ten­
zione necessar ia p rop r io da pa r t e della 
maggioranza, anche q u a n d o in ques ta sede 
è s ta to fatto r i levare che il p rovvedimento 
avrebbe c rea to un 'u l t e r io re falla nelle fi­
nanze della regioni. 

PRESIDENTE. Sono le 23,30, la ca rne 
al fuoco è parecch ia e molt i di noi devono 
r i en t r a r e alle p ropr i e sedi in re laz ione ad 
impegni già assunt i pe r doman i . Prego 
d u n q u e tut t i di concen t ra re maggiormente 
i p rop r i intervent i e le p rop r i e r isposte . 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. Desidero scusa rmi con i signori 
p a r l a m e n t a r i se, al t e rmine del mio inter­
vento, sa rò cost re t to ad a n d a r m e n e , m a 
devo r i en t r a r e a Perugia pe rché d o m a n i 
m a t t i n a vi sa rà la r iun ione della giunta 
provinciale e dovrò lavorare u n po ' in 
ammin i s t r az ione . 

Desidero prec isare a lcune cose. Innan­
zitutto, n o n avendo u n a g rande esper ienza 
di audiz ioni in ambi to p a r l a m e n t a r e , sono 
r imas to a l q u a n t o sorpreso pe rché pensavo 
che noi dovessimo espor re le nos t re opi­
nioni e r icevere qua lche r isposta, n o n che 
ci venisse r ichiesto il nos t ro p a r e r e su 
quel lo che pensa te di fare. Innanz i tu t to 
v o r r e m m o rappresen ta rv i le p ropos te che, 
come associazione, a b b i a m o r i t enu to di 
fo rmula re r ispet to alla legge f inanziar ia e, 
ad evitare equivoci, onorevole Paolone, t r a 
p r i m a e seconda Repubbl ica , fra chi ha 
sfasciato p r i m a e chi ha sfasciato dopo, 
vorre i farle p resen te che nell'ufficio di 
p res idenza che h a del ibera to ques te p r o ­
poste e r avamo otto: u n r a p p r e s e n t a n t e del 
cen t ro democra t i co (ex par t i to liberale), 
u n r a p p r e s e n t a n t e del cen t ro cr is t iano de­
mocra t ico , u n o del movimento sociale (o, 
se preferisce, di a l leanza nazionale) , u n o 
di forza Italia, u n o della lega, u n o del PDS, 
u n o del pa r t i to popo la re ed u n o del pa r ­
t i to r epubb l icano . Per tan to , come vede, 
quel la che lei a m a ch i amare la p r i m a Re­
pubbl ica e ra in cospicua m i n o r a n z a e p u r 
tut tavia in quel la sede a b b i a m o ragionato 
n o n in t e rmin i di vecchia o nuova politica 
m a di dignità is t i tuzionale. Questo ci inte­
ressa e g rad i r emmo, q u a n d o pa r l i amo 
delle cose che ci r iguardano , avere r isposte 
che s iano un i fo rmate a l m e n o a ques to 
cr i ter io . 

Q u a n d o afferma che noi, come enti lo­
cali, a b b i a m o par tec ipa to allo sfascio, sa 
beniss imo che c'è u n a qual i tà della spesa 
ed u n a produt t iv i tà di ques ta spesa nelle 
varie rea l tà locali. Non voglio d i re che 
nella mia t e r r a si sia ammin i s t r a to meglio 
che nella sua, n o n è ques to che mi inte­
ressa; tut tavia, p a r l a n d o in ques ta sede in 
qual i tà di p res iden te dell 'UPI, e qu ind i 
r a p p r e s e n t a n d o tu t t a la rea l tà del paese, 
voglio r i co rda re a voi tut t i che, dat i m a -
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croeconomici alla m a n o , gli ent i locali da 
ann i l avorano in t e rmin i di s o m m e asse­
gnate . Fat t i uguali a 100 i da t i del 1981, in 
dieci ann i noi s i amo arr ivat i a 204, lo 
Sta to è a r r iva to a 355. Questo è quel lo che 
mi interessa dal p u n t o di vista ist i tuzio­
nale.. . 

BENITO PAOLONE. Lei r i co rda il de­
cre to S t a m m a t i ? 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. Come no, m e lo r i co rdo ! 

BENITO PAOLONE. Ricorda che cosa è 
avvenuto con la spesa s tor ica ? Ricorda 
che cosa è avvenuto nella fissazione dei 
t rasfer iment i sulla base dei bi lanci al 31 
d icembre 1978 e 1979? Ricorda che que­
sto meccan i smo p rodusse u n i c a m e n t e l'ef­
fetto di a u m e n t a r l i solo pe r la p a r t e r i­
g u a r d a n t e il tasso di inflazione co r ren te ? 
Sa che u n a cit tà di 400 mila ab i tan t i come 
Catania - la mia - aveva u n bi lancio dove 
la commiss ione cent ra le aveva tagliato la 
quota di in tegrazione pe r far accendere la 
luce ? Sa che si arr ivava ad u n bi lancio di 
180-200 mil iardi , m e n t r e u n a cit tà di ana ­
loga popolaz ione nel n o r d disponeva di u n 
bi lancio di 600-700 mil iardi ? Il tasso di 
inflazione p r o g r a m m a t o co r ren te in quel la 
fase e ra del 16 pe r cento, pe r cui ques ta 
percen tua le veniva car ica ta r ispett iva­
men te su 200 e 600 mil iardi . Sa che que ­
sta spesa storica si è a n d a t a r ipe tendo. . . 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. Onorevole Paolone, n o n mi por t i 
a d i re che come u m b r o mi augure re i che 
ogni c i t tadino della mia t e r r a avesse la 
quo ta p r ò capite di r isorse che ha la t e r r a 
di Sicilia ! 

BENITO PAOLONE. Non mi faccia d i re 
ques te cose, pe r car i tà di Dio ! 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. Non è ques to che mi in teressa 
dire, come n o n mi interessa d i re a l t re 
cose. Non faccio in ques ta sede il pa r la ­
m e n t a r e della Sicilia, né quel lo del l 'Um­
bria; faccio modes t amen te , con le r isorse 
intellet tuali e professionali che h o a dispo­

sizione, il p res idente del l 'Unione delle p r o ­
vince d'Italia. Voglio r a p p r e s e n t a r e ques ta 
rea l tà in m a n i e r a equi l ibrata , senza diffe­
r enza di maggioranza e di m i n o r a n z a vec­
chia e nuova. 

Credo ci sia mol to da fare sulla que­
st ione dei controll i . Sono altresì convinto 
che quelli svolti fin qui sono t roppi , inutili 
ed inefficaci. Come au tonomie locali non 
ch ied iamo u n a m a n c a n z a di controlli , 
ch ied iamo la qual i tà degli stessi, che deb­
b o n o essere anz i tu t to in tern i all 'ente e 
volti sop ra t tu t to al mer i to p iut tos to che 
agli aspet t i formali , che n o n h a n n o p ro ­
do t to a lcuna efficacia circa i fatti di malaf­
fare in tercors i nel paese . A quel s is tema di 
control l i pens iamo, n o n ci serve u n comi­
ta to di control lo che eserciti la funzione 
a t t ua lmen te svolta nel nos t ro paese, su r ro -
gator ia e talvolta inu t i lmente invasiva delle 
compe tenze delle au tonomie locali, in 
q u a n t o i controll i formali n o n h a n n o al­
c u n a incidenza reale . Non ci interessa 
avere u n segretar io comuna le o provin­
ciale che abbia ques ta funzione e ques to 
r a p p o r t o di d ipendenza . Ci in te ressano al­
t re cose sulle qual i s t i amo per l ' appunto 
lavorando . 

Si dà il caso che il p res idente Padula 
ed io stesso s iamo responsabi l i di due sot­
tocommiss ioni n o m i n a t e da l min is t ro Ma­
ron i - min i s t ro di ques to Governo - al 
qua le noi in tanto , in q u a n t o r appresen­
t an t e del Governo i tal iano, d i a m o collabo­
raz ione pe rché r app re sen t an t i delle au to­
nomie locali. Ved remo dove ci po r t e rà 
ques to lavoro che sa rà sot toposto al Par la­
m e n t o e dec ide remo come muoverci . 

In ma te r i a di t raspor t i , n o n ch ied iamo 
r ispet to al passa to u n a sana to r ia che per­
petu i pe r il fu turo le s i tuazioni incresciose 
che si sono de t e rmina te . Mi sia consent i to 
r ipe te re che q u a n d o si pa r l a di sfascio in 
mol te s i tuazioni — le cose non sono tu t te 
ident iche nel l ' in tero paese - il d isavanzo 
delle az iende è m a t u r a t o n o n già e non 
t a n t o pe rché sono s ta te male ammin i ­
s t ra te , m a anche pe rché nel corso degli 
ann i è accadu to nel se t tore t raspor t i 
quel lo che si è verificato nella sani tà: u n a 
sot tos t ima iniziale ed u n a progressiva con­
t raz ione di r i sorse des t ina te dal Governo e 
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dal Pa r l amen to naz ionale al se t tore dei 
t raspor t i sia pe r pa r t e co r ren te sia pe r la 
pa r t e investimenti , che h a n n o de t e rmina to 
t r a l 'al tro - n o n da sole — in m a n i e r a co­
spicua (cifre alla m a n o sono in g rado di 
d imos t ra re sul t e m a specifico q u a n t o sto 
affermando) l ' insorgere di disavanzi di ge­
stione che si sono poi p ro t r a t t i nel t empo . 
Quello che ch ied iamo è che venga in tan to 
approva to il decreto-legge con le garanz ie 
ed i meccanismi in esso previsti . Tut te le 
volte che a b b i a m o avuto m o d o di p a r l a r e 
con i minis t r i che nel l 'u l t imo per iodo si 
sono succedut i nel se t tore dei t r aspor t i 
come associazione delle province a b b i a m o 
sempre r ipe tu to che e r avamo disponibil i 
perfino a sot toscrivere u n a n o r m a che r i ­
conoscesse l 'accedibilità ai m u t u i di r i ­
p iano sol tanto alle az iende che avevano 
e labora to piani di r i s anamen to . Si figuri se 
vogliamo le sana tor ie su tu t to il passa to ! 
S iamo convinti delle responsabi l i tà di cui 
dobb iamo farci car ico e qu ind i ci m u o ­
viamo in ques ta di rezione. 

Dal m o m e n t o che ci volete p o r t a r e su 
ques to te r reno , faccio p resen te che il de­
creto-legge è s ta to re i te ra to pe r la t e rza 
volta ed ora il Governo e la maggioranza 
che lo espr ime si dovrebbero far car ico 
della sua approvaz ione pe rché ul ter ior i r i ­
t a rd i compor t e r ebbe ro u l ter iore d a n n o fi­
nanz ia r io ed operat ivo pe r le az iende . So 
beniss imo anch ' io che nella rea l tà ita­
liana... 

BENITO PAOLONE. Due pe r cento ! 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. ...nella rea l tà i ta l iana vi sono 
aziende gestite - a mio giudizio - mol to 
male . Qui o altrove poss iamo fare i nomi e 
i cognomi m a il da to è che in ques ta sede 
si deve rag ionare in t e rmin i mac roecono­
mici, poi nelle piazze m u o v e r e m o le ac­
cuse ai responsabi l i della cattiva gestione 
in quella de t e rmina t a s i tuazione. In ques ta 
sede d o b b i a m o pa r l a r e di da t i aggregati a 
livello nazionale . Questa è la sede in cui si 
deve fare u n r ag ionamen to del genere e 
non a l t ro . 

Non c redo al doppio t u r n o ne l l ' ammi­
nis t raz ione pubbl ica impos to dal cen t ro e 

10 dico dopo che nella mia provincia, nel­
l 'ente che ammin i s t ro , nel corso di quest i 
ann i l 'ho a t tua to r ag ionando su u n da to di 
fatto. La provincia è u n ente che eroga po­
chi servizi alla pe r sona ed al ci t tadino, pe r 
cui il saba to n o n vi è u n a par t ico lare esi­
genza di accesso da pa r t e dei ci t tadini agli 
uffici. Quindi da noi è possibile, si t r a t t a di 
o rganizzar lo nella nos t ra concre ta rea l tà 
te r r i tor ia le e nel livello ist i tuzionale che 
r app re sen to . È possibile che in Lombard ia , 
in Emilia, in Sicilia, ci s iano rea l tà sociali 
differenziate che consiglino u n a qua lche 
flessibilità. I m p o r r e con n o r m a naz iona le 
11 doppio t u r n o nei comuni con la ch iusu ra 
del saba to r i tengo sia i noppor tuno . Meglio 
di m e po t r à r i spondere il collega Padula 
del qua le sto u n po ' invadendo il se t tore di 
competenza , m a io stesso sono s tato a m ­
min i s t r a to re comuna le fino a qua lche 
a n n o fa. I comun i infatti r e n d o n o molt i 
servizi alla pe r sona ed al c i t tadino che 
sconsigliano vivamente u n a ch iusura il sa­
ba to ma t t ina . 

Detto pe r inciso, le n o r m e che vi ab ­
b i a m o t r a smesso dov ranno essere inte­
gra te con u n a aggiunta r igua rdan te la si­
tuaz ione par t i co la re in cui versano la p r o ­
vincia ed il c o m u n e di Napoli; m e n t r e 
nella p r i m a a b b i a m o ca renze d r a m m a t i ­
che di organico, nel secondo vi è u n esu­
be r o di personale , p u r t r a t t andos i di due 
enti dissestati . 

Se lei chiede al p res idente dell 'associa­
zione la nos t ra opinione sui condoni , n o n 
sul condono, la r isposta è che s iamo con­
t r a r i alla logica dei condoni , s iano essi ur ­
banist ici o fiscali. Nelle nos t re zone il fe­
n o m e n o degli abusi edilizi è p iu t tos to con­
tenuto , al con t ra r io di q u a n t o avviene -
mi consenta - nella t e r r a da cui lei p ro ­
viene. Come dicevo, sono con t ra r io in linea 
di pr inc ip io ai condoni , anche di ques ta 
na tu ra , m a se p rop r io u n provvedimento 
del genere deve essere ado t t a to le r isorse 
s iano a lmeno messe a disposizione delle 
au tonomie locali pe r r i s ana re quei te r r i ­
tor i e n o n le f inanze dello Stato, senza 
d a r e ai ci t tadini di quelle zone a lcun r ien­
t ro e possibilità di migliorare, o p p u r e solo 
marg ina lmente , le concre te condizioni di 
vita nelle qual i si t rovano . Sorvol iamo sul 
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fatto che si t ra t t i di abusivismo di neces­
sità (solo pe r ques to avrei u n a qua lche at­
tenzione) o a l t ro ancora . 

Alcune brevi cons ideraz ioni in o rd ine 
ai quesit i che mi sono stati posti . Per 
q u a n t o r iguarda le s t rade , pe r la verità, 
non a b b i a m o chiesto il t r a s fe r imento di 
ques to p u n t o alle province (a lmeno in 
par te , però , u n meccan i smo del genere 
p u ò realizzarsi) , m a a b b i a m o chiesto che, 
a fronte di 110 mila chi lometr i di s t r ade 
provinciali già oggi in esercizio (l'ANAS ne 
ha 43 mila), potesse essere e m a n a t o pe r le 
province u n provvedimento che, in ragione 
de l l ' incremento del l 'occupazione nel breve 
per iodo, r appresen tas se u n a r ipet iz ione di 
quello e m a n a t o nel 1987, in base al qua le 
furono r iservate r isorse pe r m a n u t e n z i o n i 
s t r aord ina r ie . Ce r t amen te p o t r à poi real iz­
zars i u n t ras fe r imento di quo ta consi­
s tente anche del pa t r imon io viario nor ­
male , cioè quel lo gestito dall 'ANAS, la­
sc iando u n po ' sullo sfondo la ques t ione 
delle au tos t r ade in concessione alla quale , 
f rancamente , n o n a b b i a m o n e p p u r e pen­
sato. 

Non a b b i a m o m a i sponsor izza to in 
passa to l ' ist i tuzione di nuove province 
(probabi lmente ciò n o n r i en t r a nei nos t r i 
compit i isti tuzionali) , né lo facciamo 
adesso; ciò che vogliamo r a p p r e s e n t a r e al 
Pa r l amen to è la necessi tà che si agisca re­
sponsab i lmente su ques ta s t r ada pe r due 
ragioni. I nnanz i tu t to vi è il r i spet to delle 
no rme . La legge n. 142, infatti, con l 'inciso 
« di n o r m a », fissa cr i ter i ai qual i s a rebbe 
bene a t teners i pe rché se vengono conti­
n u a m e n t e sment i t i n o n si capisce pe r 
qua le motivo vengano stabiliti . In secondo 
luogo, consapevoli dell 'esistenza di u n a li­
sta di a t tesa (mi r isul ta s iano 36 le rea l tà 
che ch iedono l ' ist i tuzione di a l t r e t t an te 
province), il P a r l a m e n t o ed il Governo 
sapp iano che è demagogico, pe r n o n di re 
in te l le t tua lmente disonesto, pensa re che si 
possano geminare nuove rea l tà provinciali , 
cioè nuove isti tuzioni, a pa r i t à di costo r i­
spet to alla p rov inc ia -madre : ques to n o n è 
ma te r i a lmen te possibile. Voi sapete che le 
p rov ince-madr i in quest i q u a t t r o ann i 
h a n n o dovuto fissare u n a serie di t appe 
progressive che h a n n o p o r t a t o ad u n a ra ­

diografia precisa dei loro bilanci, della 
loro s i tuazione pa t r imonia le , dalla quale si 
evince che il m i n i m o per consent i re me­
d i amen te ad esse o alle province-figlie di 
d i spor re di u n a quo ta di r isorse che con­
senta a lmeno la n o r m a l e gestione può es­
sere raggiunta i n c r e m e n t a n d o lo s tanzia­
m e n t o previsto di a lmeno il 20 pe r cento; 
qu ind i n o n bisogna passa re da 3 a 15 mi­
liardi, m a a l m e n o ad 80 mi l iardi che r a p ­
p r e s e n t a n o la s o m m a necessar ia pe r con­
seguire ques to livello di dignità. 

L 'ul t ima ques t ione conce rne le nuove 
en t r a t e che a b b i a m o r ichiesto. Ci s iamo 
fatti car ico di u n p r o b l e m a macroecono­
mico, p iù p rec i samen te macrof inanziar io : 
q u a l u n q u e sia il giudizio che si voglia d a r e 
del passato , ci r e n d i a m o conto che chie­
de re al Governo naz iona le e al Pa r l amen to 
maggiori r isorse, d is interessandosi del 
m o d o in cui si ch iudono i buchi che si 
a p r o n o sul bi lancio dello Stato, sa rebbe ir­
realist ico più che i r responsabi le . Poiché r i­
t e n i a m o che da p a r t e di mol te forze p re ­
senti in P a r l amen to vi sia s ta ta u n a p ro ­
c lamata disponibil i tà ad avviare il decen­
t r a m e n t o t r ibutar io , a b b i a m o ipot izzato 
ques ta soluzione: a pa r i t à di invar ianza 
del bi lancio dello S ta to noi sos ten iamo che 
se le province svolgono u n a funzione signi­
ficativa in ques to se t tore ( abb iamo ricor­
da to le s t r ade e i t raspor t i ) , cons idera to 
che lo Stato, t r a fondi o rd ina r i e fondi pe­
requativi , t rasferisce alle province circa 
5300 mil iardi , e cons idera to che vi è 
un ' impos ta pa r i al 12 pe r cento su ogni as­
s icuraz ione delle nos t re au to che dà u n 
getti to a l l ' e rar io pa r i a 2700 miliardi , se si 
vuole p e r c o r r e r e la s t r ada del trasferi­
m e n t o di r isorse verso le au tonomie locali, 
si dovrebbero a t t r ibu i re d i r e t t amen te alle 
province quest i 2300-2700 mil iardi de-
t raendol i dai t ras fer iment i res idui . Per il 
b i lancio dello Sta to il saldo è zero, quindi 
n o n c'è a lcun aggravio di spesa, pe rò si r i­
conosce il pr inc ip io di avviare ... 

GIOVANNI FERRANTE. Il federal ismo 
fiscale. 

MARCELLO PANETTONI, Presidente 
dell'UPI. Esat to , quel lo che poss iamo chia-
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m a r e federal ismo o d e c e n t r a m e n t o fiscale. 
Quello indicato è u n esempio concreto , che 
non costa nulla, si t r a t t a sol tanto di acco­
gliere u n pr incipio che da a lcune par t i 
viene affermato. Se mi consente , presi ­
dente, in propos i to ci s a r e m m o attesi, que ­
sta sera, qua lche r isposta o qua lche opi­
nione, anz iché nuove d o m a n d e . 

È s tato poi affrontato il t e m a dei t r a ­
sferimenti , in re lazione ad u n possibile au­
m e n t o della press ione fiscale locale. All'i­
nizio ho cerca to di di re qualcosa in p r o p o ­
sito; certo, per q u a n t o r iguarda la p a r t e 
cor ren te n o n a b b i a m o avuto ul ter ior i tagli, 
pe rò s app iamo come vi s iano stati al tr i 
fattori che h a n n o inciso sui nos t r i bilanci. 
Per esempio, le economie dello Sta to al r i­
guardo, sul bi lancio di pa r t e co r ren te di 
ques t ' anno , se n o n r icordo male - cito a 
m e m o r i a e posso sbagliare di qua lche mi­
l iardo - sono pa r i ad 850 mi l iard i solo per 
l 'azione delle leggi pregresse, che cancel­
lano progress ivamente i m u t u i sui qual i 
p r i m a lo Sta to interveniva ed oggi n o n in­
terviene più. I mille mi l iardi di cui si e ra 
pa r l a to nel documen to di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia , in real tà , sono stati 
già recupera t i , pe r il semplice motivo che 
quei t rasfer iment i sono spar i t i quas i inte­
gra lmente . Il fatto, poi, che i costi real i -
per contrat t i , inflazione reale super iore ed 
altri meccanismi - s iano maggiori r i spet to 
a t rasfer iment i c o m u n q u e r iconosciut i fa 
sì che a l l ' in terno del bi lancio vi sia u n a 
press ione crescente, che po r t a noi all 'asfis­
sia, pe rché n o n a b b i a m o leve au tonome , 
m a per i comun i p u ò p o r t a r e r isul tat i di­
versi, senza con ta re gli effetti che si t eme 
possano essere indot t i dalle misu re adot­
ta te in c a m p o sociale e sani tar io . 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor Pa­
nettoni , che ha fornito r isposte che inve­
s tono tu t to il ventaglio delle r ichieste. 

MASSIMO FERRARIO, Rappresentante 
dell'UPI. Signor pres idente , des idero sola­
men te fornire, in qual i tà di p res idente di 
u n a provincia, u n a r isposta ad u n quesi to 
formula to . È s ta to chiesto se sia giusto o 
m e n o che a lcuni t ras fer iment i avvengano 
nello stesso m o d o nei confronti delle re ­

gioni a s ta tu to speciale e di quelle a sta­
tu to o rd ina r io e, nella fattispecie, è s ta to 
ci tato l 'esempio della regione Sicilia, pe r 
q u a n t o r igua rda alcuni t rasfer iment i in 
ma te r i a di t raspor t i . Desidero semplice­
m e n t e r i co rda re alle Commissioni a lcuni 
dati , pubbl ica t i dal Minis tero del l ' in terno e 
dagli organi in tern i all 'UPI, r iguardan t i i 
t ras fer iment i dello Sta to alle varie p ro ­
vince. Ovviamente, esistono identici t abu­
lati pe r i t ras fer iment i ai vari comuni , che 
r i specchiano si tuazioni sovrapponibil i , se 
valuta te in t e rmin i percentua l i . Citerò, co­
m u n q u e , sol tanto i da t i relativi alle p r o ­
vince. Il t r as fe r imento dello Sta to alle p ro ­
vince l o m b a r d e è, pe r ogni ci t tadino, di 55 
mila lire a l l ' anno; la med ia i ta l iana è di 75 
mila lire pro capite; il t r a s fe r imento alle 
province della regione Sicilia è di 105 mila 
lire a n n u e pro capite. Credo che questi 
da t i pa r l ino da soli e se dobb iamo diri­
gerci verso u n futuro di au tonomia impo­
sitiva e di dignità degli ent i locali è neces­
sar io che le regioni, le province ed i co­
m u n i abb i ano pa r i diri t t i e pa r i doveri, al­
t r imen t i vi s a r a n n o sempre enti con di­
gnità differente. Con ciò c redo di aver r i­
sposto alla d o m a n d a . 

BENITO PAOLONE. Lo Sta to ha fatto 
una mascalzonata, verso quella provincia ! 

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, la 
prego di n o n in s t au ra re u n dialogo. 

PATRIZIA TOIA, Rappresentante della 
Conferenza dei presidenti delle regioni. Vor­
rei ded icare u n breve cenno alla quest ione 
della diversità di va lutaz ione sul r ipa r to 
della spesa pro capite pe r provincia. È vero 
che si pone u n a complessa ques t ione di 
equi tà nei r ipar t i , m a va cons idera ta co­
m u n q u e u n a diversità t r a le varie si tua­
zioni. A mio avviso, non sa rebbe equo 
t r a t t a r e i diseguali in m o d o eguale. I dat i 
relativi ai r ipar t i pro capite v anno inter­
pre ta t i in m o d o adeguato, anche al fine di 
evitare po lemiche t r a i vari enti locali. 

Recen temente sono appa r s i sulla 
s t a m p a i dat i forniti dal la Ragioner ia ge­
nera le dello S ta to relativi al r i p a r t o pe r 
regioni. Tra gli altri , è a p p a r s o eclatante , 
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per esempio, quel lo relativo alla regione 
Lombard ia , des t ina tar ia , ovviamente prò 
capite, di u n flusso di t ras fer iment i di r i­
sorse t an to elevato da p rovocare s tupore 
anche a me, che sono assessore al bi lancio. 
Ho cerca to di capi re la ragione pe r la 
quale fossimo cons idera t i des t ina ta r i di r i­
sorse t an to ingenti nel confronto con a l t re 
regioni, anche a s ta tu to speciale, qua le po­
t rebbe essere, pe r esempio, la Valle d'Ao­
sta (la cito pe r lasciare « t ranqui l l a » la Si­
cilia !). Ho scoper to che nel r i pa r t o della 
Ragioner ia e r a n o considera t i anche gli 
oner i che lo S ta to paga r ispet to al r i spar ­
mio investito dai c i t tadini in titoli (BOT). 
In sostanza, nel gettito relat ivo alla regione 
Lombard ia viene cons idera to anche u n 
onere che a mio avviso ha poco a che ve­
dere con i t ras fer iment i dello Sta to . 

MASSIMO FERRA RIO, Rappresentante 
dell'UPI. E l imin iamo le regioni a s ta tu to 
speciale ! 

PATRIZIA TOIA, Rappresentante della 
Conferenza dei presidenti delle regioni. H o 
ci tato ques to da to pe r fornire u n e lemento 
di dis tensione ed anche pe r d imos t r a r e 
che le cifre fornite vanno in te rp re ta t e nel 
r a p p o r t o t r a regione e regione ed anal iz­
zate in tu t t i i loro aspet t i . 

Non mi soffermerò su a lcune quest ioni 
affrontate nei t r e documen t i che lasce­
r e m o agli at t i delle Commissioni , u n o dei 
qual i cont iene a lcune p ropos te di e m e n d a ­
men t i che, certo, n o n sono compensat ivi , 
m a sono c o m u n q u e indicativi della nos t r a 
linea proposi t iva (po t rebbero anche diven­
t a r e compensat ivi se ci sa rà consent i to di 
e n t r a r e u n po ' p iù nel mer i to del bi lancio 
dello Stato) . Un a l t ro d o c u m e n t o r igua rda 
le regioni a s t a tu to speciale e concerne an ­
che l 'art icolo 38 dello s ta tu to della regione 
Sicilia nonché il p r o b l e m a delle conse­
guenze sul con t r ibu to di sol idar ie tà in ma­
ter ia sani tar ia . 

BENITO PAOLONE. 1300 mil iardi az­
zera t i ! 

PATRIZIA TOIA, Rappresentante della 
Conferenza dei presidenti delle regioni. Se 
lei, pres idente , vo r rà cons idera re benevol­

m e n t e i nos t r i document i , le s a r e m o grati . 
L ' insieme dei t re documen t i compone for­
m a l m e n t e il p a r e r e della Conferenza. Mi 
r iservo di t r a sme t t e r e altresì il documen to 
r eda t t o il 22 se t tembre , che cont inuo a 
cons idera re indispensabi le come cornice 
a l l ' in terno della qua le inser i re t appe di 
quel la legislazione che dovrà essere dise­
gnata in t empi brevissimi. 

Ci si dice che il min i s t ro Tremont i sta­
r ebbe p r e p a r a n d o u n i m p o r t a n t e e com­
plessiva r i forma di tu t t a la fiscalità, com­
presa la f inanza pubbl ica . Ci p iacerebbe 
conoscere ques te l inee di lavoro anche pe r 
po te r con t r ibu i re alla loro definizione. In 
u n nos t ro d o c u m e n t o avevamo propos to 
qua lche ant ic ipazione da inser i re in que­
sta f inanziar ia . 

Per esempio - r i p r e n d o u n discorso 
svolto dai r app re sen t an t i delle province - , 
come segno della volontà di a n d a r e verso 
u n r iequi l ibr io t r a prelievo e responsabi ­
lità di spesa - anche se le g rand i r i forme 
n o n si possono fare pe r anticipi o stralci -
si chiedeva se fosse possibile avere già da 
subito, a s compu to dei t rasfer iment i , 
qu ind i senza aggravio r i spet to alle m a n o ­
vre complessive della fiscalità pubblica, 
l 'assegnazione di u n a quo ta par te , sia p u r e 
n o n pa r t i co l a rmen te significativa, di u n 
i m p o r t a n t e t r ibu to e rar ia le (noi suggeri­
v a m o sui consumi , sull'IVA, piut tos to che 
sullTRPEF). Credo, c o m u n q u e , che il m a n ­
ca to accogl imento di ques te misu re nella 
legge f inanziar ia n o n significhi u n a volontà 
di d i laz ionare sine die ques ta p rob lema­
tica. 

Per q u a n t o r igua rda le d o m a n d e più 
specifiche, r i ch i amiamo l 'a t tenzione sulla 
ex legge 64 pe r il Mezzogiorno, che ha la­
sciato diverse s i tuazioni senza conclusione. 
Quella legge ha messo in mo to impegni, ha 
at t ivato iniziative che oggi regis t rano 
un ' in te r ruz ione , si pone qu ind i il p ro ­
b l ema di r i e samina re ques to s t rumen to . 

Mi è s ta ta rivolta u n a d o m a n d a sugli 
accordi di p r o g r a m m a . Sono stati u n o 
s t r u m e n t o assai difficile da me t t e re in 
c a m p o nel r a p p o r t o Stato-regioni , anche 
se h a n n o r a p p r e s e n t a t o s i cu ramente u n 
e lemento positivo. Sono c o m u n q u e poche 
le regioni che h a n n o at t ivato accordi di 
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p r o g r a m m a nella scorsa legislatura e solo 
per pochi settori ; a l t re si s t anno accin­
gendo o ra a farlo. Nella Conferenza dei 
pres ident i n o n c'è s ta ta segnalata a lcuna 
par t ico lare indicazione r ispet to ad impe­
gni f inanziari in a t tuaz ione degli accordi 
del p r o g r a m m a , è s ta ta pe rò segnalata la 
r imodulaz ione di a lcuni invest imenti nella 
p r o g r a m m a z i o n e p lur iennale , che met te in 
difficoltà u n a serie di intervent i in a t to 
pe rché toglie cer tezza alla cont inui tà delle 
r isorse. Ciò è vero pe r la mia regione, la 
Valtellina, m a anche per al tr i impor t an t i 
p r o g r a m m i di invest imento: u n o sposta­
m e n t o ad ann i diversi, u n a r imodu laz ione 
degli impegni pongono a serio r ischio al­
cuni p rogrammi , anche se è possibile che 
in a lcune rea l tà vi sia lentezza r ispet to alla 
predisposizione di quest i p r o g r a m m i e al­
l 'att ivazione di queste r isorse . 

Credo, però , che la r isposta n o n sia far 
s l i t tare gli impegni ma, semmai , lavorare 
insieme, Sta to e regioni, in sedi qualificate 
- nelle qual i spesso fa t ichiamo a t rovare 
in ter locutor i adeguat i - pe r verificare le 
cause di ques ta lentezza degli invest imenti 
e vedere come at t ivare capaci tà proget tual i 
laddove vi sia u n r i t a rdo delle regioni, in 
u n r a p p o r t o non sostitutivo m a col labora­
tivo. 

Una d o m a n d a mol to i m p o r t a n t e ri­
guardava la s t ima della r iduz ione del 
flusso delle r isorse in t e rmin i real i . È evi­
dente che è prevista u n a r iduz ione pesan­
tissima, in t e rmin i real i e mone ta r i , delle 
spese nel se t tore della sanità, n o n solo pe r 
l 'accenno che facevo p r i m a all ' ipotesi ec­
cessiva di r iduz ione delle spese, m a anche 
per q u a n t o r iguarda la voce specifica rela­
tiva ai beni e ai servizi. Si ipotizza u n a r i ­
duzione del 40 per cento, che po t r ebbe ar ­
r ivare anche al 50 pe r cento, r i spet to al 
1993. Va da sé che ques to è irrealist ico: lo 
dico anche per qua lche no ta polemica che 
ho colto r ispet to al mio in tervento ed a 
quello di a l t r i r app re sen t an t i degli ent i 
locali. 

Q u a n d o noi r i f iut iamo u n a r iduz ione 
dei t rasfer iment i , pres idente , d i a m o per 
sconta to che n o n a n d i a m o verso u n inva­
r i anza od u n a u m e n t o delle r isorse; sap­
p i a m o tutti , p rop r io pe rché r app resen ­

t i amo livelli di Governo, che in ques ta fase 
d o b b i a m o a n d a r e verso u n o sviluppo che 
deve fare i conti con r isorse decrescent i o 
costant i . Questo ci è ben chiaro pe rché 
ognuno di noi h a i suoi bilanci, i suoi p r o ­
blemi, la sua rea l tà da governare . 

Se le r isorse scarseggiano - e di ques to 
s iamo ben consapevoli - il p rob lema è che 
la legislazione naz ionale deve darc i gli 
s t rumen t i pe r governare ques ta scarsi tà di 
r isorse . Conosco mol to bene il c o m p a r t o 
sani ta r io e la finanza sani tar ia : sa rà possi­
bile governare , anche senza dep r imere i 
servizi, u n a sani tà a forte componen te 
pubbl ica come quel la che vi è oggi in 
mol te regioni, m a anche con u n a quo ta 
uti le di sani tà privata, se, anche con r idu­
zione delle r isorse dedicate a ques to set­
tore , av remo gli s t rumen t i pe r governare 
u n tale processo e, na tu r a lmen te , se sa­
r e m o capaci di farlo. 

Se viene decisa a livello naz ionale - su 
ques to e lemento des idero r i ch i amare la 
vost ra a t tenzione, anche pe r le correzioni 
che po t r ebbe ro essere effettuate al testo 
della legge finanziaria per q u a n t o r iguarda 
la sani tà - u n a pe rcen tua le di r iduzione, 
qu ind i ci vengono dat i vincoli che l imi tano 
la nos t r a au tonomia , n o n in linea di p r in­
cipio m a p rop r io come au tonomia gestio­
nale, come p o t r e m o governare u n a sani tà 
efficiente ? Neanche a livello regionale è 
possibile p o r r e vincoli così general izzat i 
pe r ché diversa è la rea l tà da ospedale a 
ospedale . Ci p u ò essere u n ospedale che 
con u n a u m e n t o della spesa pe r beni e 
servizi real izza economie, pe r ché incre­
m e n t a n d o , ad esempio, le sue appa rec ­
ch ia tu re p u ò ut i l izzarle meglio e, alla fine, 
rea l izzare economie, magar i n o n r icor­
r e n d o a convenzioni . Non è pensabi le che 
si possa, da u n lato, chiedere la responsa­
bilità del d i re t to re generale, l 'assegnazione 
a budget, il p agamen to a pres tazioni , 
qu ind i l 'esercizio della più al ta discrezio­
nali tà, salvo verifica dei r isul ta t i ed il rag­
giungimento degli obiettivi e, dal l 'a l t ro 
lato, n o n lasciare a u t o n o m i a fino al p u n t o 
di decidere a livello nazionale , pe ra l t ro 
scavalcando le regioni nel d a r e indicazioni 
concre te ai d i re t tor i generali , le percen­
tual i di i nc remen to su singole voci. Detto 
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molto bana lmen te , n o n sta né in cielo né 
in t e r ra . Vi prego di cons iderar lo . 

Vi e r a n o regioni, pe r esempio, che chie­
devano di suddividere il d ec r emen to su al­
t re voci. Ci s i amo fieramente oppost i -
non la pens i amo tut t i alla stessa m a n i e r a e 
po r t i amo qui il r i su l ta to di u n confronto -
a che si pe rcor resse la s t r ada di compen­
sare u n a modifica della pe rcen tua le del 17 
pe r cento sui beni e servizi r iducendo , ad 
esempio, la pe rcen tua le relativa ai r a p ­
por t i con la sani tà pr ivata . Non è u n a 
s t r ada cor re t t a quel la di l amen ta r s i di u n 
vincolo e ch iederne u n a l t ro pe r compen­
sarlo: u n po ' sul pubbl ico, u n po ' sul p r i ­
vato. Non è a livello naz iona le che si pos­
sono p r e n d e r e ques te decisioni e oserei 
d i re che n o n è possibile farlo n e a n c h e a li­
vello di p r o g r a m m a z i o n e regionale, se si 
va verso la s t r ada delle az iende ospeda­
liere e della responsabi l i tà dell 'assegna­
zione budge ta r ia e della verifica dei r isul­
tat i . Casomai, ch ied iamo più au tonomia , 
più responsabi l i tà pe r gestire il pe r sona le 
e le r isorse. Non c'è, in sostanza, so t t ra­
zione di responsabi l i tà ; c'è la r ichiesta di 
avere a lcuni s t r umen t i pe r po te r poi eser­
ci tare ques ta responsabi l i tà e verificare i 
r isultat i in t e rmin i di costi e di obiettivi 
raggiunti . Non s iamo, d u n q u e , degli i r re ­
sponsabil i che ch iedono sol tanto di r ipr i ­
s t inare r isorse s e m p r e aggiuntive. 

Ancora u n a cons ideraz ione . Non è ca­
suale che nelle r isorse che sono oggetto di 
fondi vincolati e set torial i si s iano verifi­
cati i maggiori disavanzi . Non è solo il 
meccan i smo della sot tos t ima m a è p r o p r i o 
ques to vincolo di dest inazione, ques ta set-
tor ia l izzazione nella spesa che p o r t a a de­
responsabi l izzazione. Q u a n d o noi chie­
d i a m o di a l len tare i vincoli di se t tore -
penso anche alle r isposte sul l 'agricoltura, 
che in t e rmin i p iù pun tua l i si possono t ro ­
vare nel d o c u m e n t o o in al t r i di se t tore 
che a b b i a m o p rodo t to - , q u a n d o d ic iamo 
che deve esserci la conf luenza di quest i 
fondi nel fondo generale, s app i amo di as­
s u m e r e u n r ischio maggiore, pe rché i vin­
coli sono anche u n a garanzia , u n a tutela; 
m a c red iamo che eserc i tare u n a effettiva 
responsabi l i tà anche sulla spesa sia, ap ­
pun to , u n e lemento di responsabi l izza­

zione e quindi , in teoria, anche di r i spar­
mio e di r i s a n a m e n t o della spesa pubbl ica . 
Se s iamo solo erogator i di fondi p rede te r ­
mina t i a livello nazionale , secondo proce­
d u r e a l t r e t t an to p rede te rmina te , ques to 
n o n a u m e n t a la spinta al r i spa rmio e alla 
responsabi l i tà , a mio avviso a u m e n t a la 
sp in ta alla deresponsabi l izzazione . 

Un 'u l t ima osservazione. Ci è s ta to chie­
sto - ed è u n a p reoccupaz ione forte - se 
t e m i a m o che le r iduz ioni di t rasfer iment i 
o a n c h e l imitazioni nei t rasfer iment i giu­
ste m a non accompagna te da s t rumen t i 
che consen tano di governare tali fenomeni, 
e che qu ind i si t r a d u c o n o in tagli, possano 
p o r t a r e ad u n a r iduz ione di servizi non 
opzional i . S a p p i a m o tu t t i che in passa to 
mol te regioni h a n n o car ica to sul fondo sa­
n i ta r io spese che n o n e r a n o né sani tar ie 
né socio-sani tar ie né a rilievo sani tar io . 
Tut te le regioni h a n n o in corso processi di 
con ten imen to r i spe t to a ques te eventuali 
usci te dalla l inea t racc ia ta . Ma oggi ci si 
chiede, tol to ciò che n o n e ra p r o p r i a m e n t e 
di ques to se t tore e qu ind i r i en t ra t i tut t i in 
u n a gestione più cor re t t a e più consape­
vole di quest i fondi: c'è il r ischio che vi 
s iano a ree di bisogno scoperte , che vi sia 
u n a r r e t r a m e n t o dei nos t r i livelli di ser­
vizi ? La r isposta è, consapevolmente e non 
p rovoca to r iamente , sì: t e m i a m o questo, 
anz i a b b i a m o fondati motivi di r i tenere 
che ques ta sa rà senz 'a l t ro u n a conse­
guenza . 

Infine, s iccome è s ta to definito u n la­
m e n t o — m a n o n c redo fosse tale, pe rché 
e ra u n a giusta crit ica e u n a proposiz ione 
di t emi - q u a n t o h o de t to in p r i m a bat­
tuta , vorre i sot tol ineare, p res iden te e com­
missari , che le regioni, s t endendo ques to 
p a r e r e ed e l abo rando quest i temi, non 
h a n n o inteso - a l m e n o la g ran pa r t e m a 
io penso tu t te - p e r c o r r e r e u n a s t r ada di 
con t rappos iz ione preconce t ta e politica al 
Governo. Faccio no ta re , pe r inciso, che a 
q u a n t o r i co rdo a b b i a m o sempre da to pa­
re r i negativi, maga r i essendo r appresen ­
tan t i dello stesso pa r t i to il p res idente di 
t u r n o della Conferenza e il Pres idente del 
Consiglio. Quindi, la nos t r a posizione p re ­
scinde dagli sch ierament i , anche se cia­
scuno po r t a nella valutaz ione dei p roblemi 
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il suo po r t a to politico - n o n s iamo neu t r i 
- , pe rché ci s iamo posti in un 'o t t ica forte­
men te ist i tuzionale ne l l ' esaminare quest i 
p roblemi . Il p res idente della regione Lom­
bard ia è u n r a p p r e s e n t a n t e della lega n o r d 
e c redo che n o n abbia t r ad i to nul la della 
sua posizione politica facendo fino in 
fondo il suo ruo lo di p res idente di quel la 
regione. Io sono assessore al bi lancio e 
m e m b r o del pa r t i to popo la re i tal iano; 
c redo di aver agito nelle mie valutazioni 
anche in linea con le mie idee politiche, 
m a anche di aver svolto fino in fondo il 
ruolo di por tavoce delle regioni pe r 
q u a n t o r iguardava ques t ' a rea e qu ind i di 
aver assun to u n a posizione cor re t t a e u n 
at teggiamento e s t r e m a m e n t e collaborativo, 
il che n o n el imina la crit ica o la valuta­
zione negativa m a pone in un 'o t t ica di 
col laborazione. 

PRESIDENTE. Grazie pe r ques te preci ­
sazioni. Per dovere di cavalleria do la pa­
rola alla collega Serafini che aveva chiesto 
di svolgere u n breve in tervento . 

ANNAMARIA SERAFINI. Quello di 
ques ta sera è s ta to u n incon t ro u n po ' 
monco, pe rché è assente del tu t to u n a 
forza politica come forza Italia. Lo voglio 
sottol ineare, pe rché ques te Commissioni si 
sono date u n ca lendar io dei lavori e u n 
p r o g r a m m a di audiz ioni e r i tengo grave 
che forza Italia sia to ta lmente assente da 
quest 'audiz ione, poiché le p ropos te di 
e m e n d a m e n t o p resen ta te dalle au tonomie 
locali sono e s t r e m a m e n t e ri levanti . Del r e ­
sto, anche oggi a b b i a m o o t t enu to u n r isul­
ta to positivo a p p r o v a n d o u n e m e n d a m e n t o 
soppressivo dell 'ar t icolo del decreto-legge 
in esame r igua rdan te le t e r m e ex EAGAT 
che ne prevedeva la pr ivat izzazione, nono ­
s tante che comun i e regioni avessero chie­
sto di acquis i re ques te real tà . Oggi è avve­
nu t a u n a cosa impor tan te , pe rché s iamo 
riusciti a soppr imere quel l 'ar t icolo. Debbo 
ri levare che in ques ta battaglia, d u r a t a 
tu t ta la giornata , le opposizioni sono s ta te 
uni te ed h a n n o t rovato u n p u n t o di riferi­
m e n t o nella lega, che ci a u g u r i a m o di t ro ­
vare anche nei pross imi giorni sugli emen­
damen t i che quel g ruppo ha p resen ta to . 

Poi, po t r à s tupirci a l leanza nazionale e sa­
r e m m o stupit i in senso positivo ed anzi 
sf idiamo ques to g ruppo a venire incon t ro 
agli e m e n d a m e n t i che le au tonomie locali 
h a n n o p resen ta to . 

Tuttavia, il fatto che la maggioranza si 
p resen t i a ranghi così r idot t i - r idot t is­
simi, pe rché ol t re al p res idente è p resen te 
solo l 'onorevole Paolone - voglio sottoli­
nea r lo come e lemento di gravità. 

Due brevissime considerazioni . Non è 
possibile pensa re al r i s a n a m e n t o e poi alle 
r i forme nel senso del d e c e n t r a m e n t o delle 
au tonomie locali, in q u a n t o le r i forme 
sono pa r t e essenziale del r i s a n a m e n t o e 
dello sviluppo del paese, dell ' idea e del­
l ' immagine del paese stesso. Quindi , anche 
i p r imi passi che d o b b i a m o compie re in 
ques ta f inanziar ia n o n debbono cont ra ­
s ta re asso lu tamente con ques t ' impian to di 
d e c e n t r a m e n t o che sta a cuore a mol te 
forze poli t iche. 

Anche a seguito di u n incon t ro dei pa r ­
l amen ta r i toscani con la giunta regionale 
toscana, devo d i re che concordo con le vo­
s t re osservazioni, in q u a n t o con ques ta fi­
nanz ia r i a ci t rov iamo di fronte ad u n a r r e ­
t r amen to , innanz i tu t to sul metodo: p r i m a 
della f inanziaria , le regioni si sono incon­
t r a t e con il Governo, il qua le ha presen­
ta to u n a car tel l ina comple t amen te vuota; 
aveva l ' impegno di i ncon t ra re di nuovo i 
r app re sen t an t i delle au tonomie locali 
p r i m a della s tesura definitiva della finan­
ziaria, m a n o n lo h a m a n t e n u t o . È la 
p r i m a volta che il Governo n o n incon t ra le 
regioni pe r so t topor re loro il con tenu to 
della f inanziar ia . Quindi, vi è s ta to u n ar­
r e t r a m e n t o nel mer i to ed anche u n a totale 
cecità e ch iusura r i spet to ai contenut i . 

In ques t ' incont ro , che è s ta to utilis­
simo, vi sono due pun t i da sot tol ineare 
come sfida alle forze di maggioranza . Vi è 
u n o spos t amen to di poter i che h a costi 
ze ro ed u n a l t ro che p r e s u p p o n e n o n u n 
one re pe r il bi lancio dello S ta to m a u n a 
so t t raz ione dei po te r i dello Sta to . Questo è 
il p r i m o aspet to . L 'al t ro a t t iene ad u n a 
semplif icazione delle p r o c e d u r e e dei con­
trolli che debbono servire a p r e m i a r e la 
responsabi l i tà delle au tonomie locali, la 
loro voglia di fare. Si t r a t t a di due punt i , 
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già present i in a lcuni emendamen t i , u n o a 
costo zero, cioè lo spos t amen to di poter i , 
l 'al tro relat ivo ad u n a semplif icazione 
delle p r o c e d u r e pe r far sì che le au tono ­
mie locali, a tu t t i i livelli, s iano messe 
nella condiz ione di p o r t a r e avant i le azioni 
che devono compiere . 

Ritengo che in ques ta Commissione, 
nelle p ross ime ore, le regioni, le provincie 
ed i comuni possano avere u n p u n t o di r i ­
fer imento se tu t t e le forze poli t iche r ie­
scono a pors i in s intonia m i n i m a a l m e n o 
su a lcune p ropos te che n o n p revedono u n 
g rande spos t amen to di spesa. Altr imenti , 
le forze di maggioranza d icano ch ia ra ­
men te che si vuole u n o S ta to central is ta , 
che si scherza q u a n d o si pa r l a di federali­
smo e che n e a n c h e pe r piccoli passi si vuol 
p rocedere ad un ' invers ione di ro t ta . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Serafini. Più che u n a d o m a n d a , la sua e ra 
u n a r ichiesta rivolta alle forze di Governo, 
le qual i ne p r e n d o n o a t to . Dal can to suo, 
la p res idenza di t u rno , nel r ibad i re q u a n t o 
da lei detto, la in forma che h a già esper i to 
gli att i necessar i pe r far ri levare, a chi del 
caso, l 'assenza dei colleghi. 

LUIGI CURCIO, Vicepresidente dell'UPI. 
Prendo la pa ro la n o n pe r svolgere u n in­
tervento, pe r ché condivido q u a n t o ha già 
espresso, mol to ch ia ramen te , il p res iden te 
dell'UPI, m a pe rché r i tengo doveroso e ne ­
cessario u n ch ia r imen to a p ropos i to di 
quan to è s ta to de t to in t e m a di t rasfer i ­
ment i dallo Sta to alla Lombard i a e alla Si­
cilia. Ripeto, h o il dovere di fare la se­
guente precisazione. 

I t ras fer iment i che si t r a d u c o n o in m e ­
dia prò capite sono devoluti alle regioni o 
alle province n o n solo in funzione del ce­
spite prò capite m a anche in funzione dei 
servizi resi, r appo r t ando l i alla popolaz ione 
e al te r r i tor io . Bisogna, quindi , t ene r p re ­
sente che se è vero che la med ia naz iona le 
è di 75 mila lire per abi tante , 55 mila in 
Lombard i a e 105 mila in Sicilia, è anche 
vero che se r a p p o r t i a m o il t r as fe r imento 
ai 5 mil ioni di ab i tan t i della Sicilia e ai 9 
milioni 800 mila ab i tan t i della L o m b a r d i a 
in u n te r r i to r io leggermente m a cer ta­

m e n t e inferiore a quel lo della Sicilia 
(23.500 chi lometr i q u a d r a t i la Lombard ia 
e 25.500 la Sicilia) ved iamo che le 55 mila 
lire della Lombard i a d iventano au tomat i ­
camen te 130 mila lire pe r ab i tan te . 

PIETRO PADULA, Presidente dell'ANCI. 
Desidero r i spondere in par t ico la re a due 
d o m a n d e . Come ha de t to il p res idente Pa­
net toni , n o n ho difficoltà (perché lom­
b a r d o e pe rché a Brescia come s indaco 
n o n ho ma i accet ta to che si facesse l 'ora­
r io unico) a d i re che il doppio o ra r io ci va 
bene, pe r e l iminare gli s t r ao rd ina r i e l'in­
ve tera ta abi tudine , sopra t tu t to romana , 
pe r cui il t u r n o unico significa in pra t ica il 
n o n assolvimento delle 36 o re di lavoro. 
Ce r t amen te vi sono pochi individuati ser­
vizi che devono essere garant i t i anche il 
saba to mat t ina . 

Salvo il grosso s is tema au tos t rada le 
IRI, mol te au tos t r ade di ca ra t t e re locale 
sono già di p ropr i e t à degli ent i locali (co­
muni , province, c a m e r e di commercio) , m a 
ipot izzare l ' ape r tu ra dei t ra t t i au tos t rada l i 
e far venir m e n o ques ta fonte di autofi­
n a n z i a m e n t o che è il pedaggio... 

PIETRO TAMPONI. Si t r a t t a di trasfe­
r i re il pedaggio ai comuni . 

PIETRO PADULA, Presidente dell'ANCI. 
D'accordo, se l 'obiettivo n o n è il pedaggio, 
a l lora occor re r ivedere la politica di p ro ­
g r a m m a z i o n e au tos t rada le di cui è respon­
sabile l'ANAS, la società concedente , po­
n e n d o ques te r isorse al servizio degli enti 
locali. Pu r t roppo , però , salve le au tos t r ade 
di p rop r i e t à degli ent i locali, il s is tema IRI 
da t e m p o n o n ha più quel la carat ter is t ica 
di g rande capaci tà di au tof inanz iamento 
pe r cui gli impegni pres i nel passa to - per 
esempio la var ian te di valico Bologna-Fi­
r enze - n o n p a r t o n o senza il con t r ibu to 
s tatale . 

Per q u a n t o r iguarda le zone svantag­
giate sono d 'accordo con lei, anz i - mi col­
lego alla d o m a n d a dell 'onorevole Guer ra 
sul sacrificio fatto - ne l l ' appunto sottoli­
n e i a m o la pe rcen tua le di r iduz ione dei 
t ras fer iment i sopra t tu t to nel set tore inve­
s t iment i . O r ma i il fondo invest imenti è r i-
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dotto, lo scorso a n n o a 300 mil iardi e que ­
s t ' anno a 400 mil iardi per tu t t i i comuni , 
per di p iù in capitale e n o n come limite di 
impegno: si t r a t t a p r a t i camen te di u n a ci­
fra i r r isor ia che viene da ta so lamente ai 
comuni dissestati o in grandiss imo disa­
gio. 

Sulle az iende miste r i cordo che n o n è 
s ta to ancora e m a n a t o il famoso regola­
m e n t o at tuat ivo previsto dal l 'ar t icolo 12 
della legge n. 468; n o n sono p e r t a n t o in 
grado di quant if icar le . S a p p i a m o tut tavia 
che in a lcune real tà si sta s tud iando que ­
sta formula, m a è e s t r e m a m e n t e difficile 
immag ina rne l'effettiva funzionali tà anche 
perché, n o n essendo anco ra no ta la bozza 
di regolamento, non è da to sapere come 
sia possibile risolvere quel difficile quesi to 
concernen te l 'esigenza di ga ran t i r e u n a 
p r o c e d u r a concorrenzia le nella scelta del 
partner. 

Relat ivamente ai BOC, fatta eccezione 
per alcuni comun i pilota (per esempio, 
quello di Rivoli), che ne h a n n o fatto u n po ' 
u n a quest ione di bandie ra , c'è da d i re che 
nella realtà, dal p u n t o di vista storico, si 
regis t rano 3 grandi emissioni (l 'ult ima è 
scaduta alla fine del 1993): u n a dal co­
m u n e di Genova e due da quello di Mi­
lano. In passato, d u n q u e , i comun i ave­
vano già emesso obbligazioni. 

Ciò che in concre to dovrà essere verifi­
cato è l 'economicità e la d imens ione mi­
n ima di ques te operazioni , perché , se­
condo q u a n t o ci d icono i tecnici, al di 
sotto di u n a cer ta soglia diventa disecono­
mico collocare sul m e r c a t o 5 mil iardi , a 
m e n o che ciò n o n a s suma u n ca ra t t e re di 
mobi l i tazione per un ' ope ra par t ico lar ­
men te senti ta dalla comuni tà . 

Si t ra t ta , in ogni caso, di u n segnale di 
au tonomia e in ques to senso lo app rez ­
ziamo, anche se - lo r ipe to - dal p u n t o di 
vista dell'effettiva uti l izzabili tà è ch ia ro 
che d ipenderà mol to dall 'esistenza di pa­
t r imoni comunal i , visto che, come sapete, 
la garanz ia deve essere da ta con il pa t r i ­
mon io comuna le . 

Non h o ben compreso il r i fer imento 
alle scuole ma te rne , se esso vada cioè in­
teso nel senso di u n a possibilità di ul te­
r iore s ta t izzazione. 

PIETRO TAMPONI. Non u n a stat izza­
zione, s e m m a i u n a pr ivat izzazione. 

PIETRO PADULA, Presidente dell'ANCI. 
F r a n c a m e n t e sono convinto che u n a delle 
con t raddiz ion i che oggi esistono anche nel 
bi lancio della pubbl ica is t ruzione è che 
m e n t r e da u n a p a r t e si soppr ime u n a serie 
di scuole a motivo del n u m e r o degli 
a lunni , dal l 'a l t ra si con t inua ad ampl i a re 
la p resenza dello Sta to nel se t tore della 
scuola ma te rna , che è u n o dei set tori che 
in tu t t a E u r o p a eviene gestito dai comun i o 
dai privat i . P u r t r o p p o ques ta t endenza è 
in ne t t a con t radd iz ione con un'effettiva 
polit ica autonomist ica , anche se s app i amo 
che molt i sindaci, p u r di l iberars i di cer te 
spese, accol lano volentieri ta le one re allo 
Sta to . In ques to caso, d u n q u e , n o n pos­
s iamo ce r t amen te pa r l a r e di u n a effettiva 
au tonomia . 

Sono d 'accordo con l 'onorevole Fer­
ran te ; nei nos t r i document i , infatti, n o n 
viene fatto cenno alle a ree met ropol i tane . 
Mi auguro che sia possibile farlo in a l t re 
occasioni . P ross imamente , il 10-11 novem­
b r e si t e r r à a R o m a l ' annuale assemblea 
naz iona le dei comun i d'Italia per fare il 
p u n t o sullo s ta to delle au tonomie . Come 
s e m p r e invi teremo anche i pa r l amen ta r i a 
pa r t ec ipa re a quel la assemblea . È ch ia ro 
pe r ò che quel lo delle a ree met ropol i t ane è 
u n o dei pun t i m e n o real izzat i della legge 
n. 142. Analogo discorso vale pe r il fondo 
incent ivante l 'unione dei piccoli comuni . 
Del resto, ci e r avamo de l ibe ra t amen te ri­
p romess i - come ho già det to - di fornire 
u n con t r ibu to che tenesse conto del qua­
d r o di difficoltà e di compat ibi l i tà espresso 
da ques ta f inanziaria, che è ce r t amen te di 
t rans iz ione . 

Nel d i re ciò mi rivolgo a coloro che 
h a n n o sot tol ineato con forza la lunga s t ra­
tificazione di rea l tà che p u r t r o p p o , in que­
sto paese, h a n n o de te rmina to , pe r respon­
sabili tà u n po ' di tut t i i livelli di Governo e 
di tu t te le forze poli t iche - e se consent i te 
anche di mol te rea l tà di interessi nella vita 
del paese - u n a difficile s i tuazione per i 
comuni . A tale r iguardo , pe r p r i m o af­
fe rmo che u n a cer ta menta l i t à è a n c o r a 
p resen te in larghe zone del paese, p resso 
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gli ammin i s t r a to r i locali; mi riferisco alla 
menta l i tà tesa a ce rca re di s t r a p p a r e delle 
r isorse al bi lancio dello Sta to . È finito il 
per iodo del cosiddet to pie di lista. Ne 
s iamo consapevoli t an t ' è che le nos t re p r o ­
poste si muovono nel senso del rafforza­
m e n t o de l l ' au tonomia che - come diceva 
la collega Toia - le associazioni au tonomi ­
stiche h a n n o s e m p r e propos to , anche in 
p resenza di omogenei tà o diversità di co­
lore politico. 

Nonos tan te le r i s t re t tezze di ques ta 
legge f inanziaria, che sono comprensibi l i , 
mi auguro che si possano r ivedere i mec­
canismi s t ru t tu ra l i e nel c o n t e m p o ot te­
ne re delle r isorse aggiuntive per p o r r e 
m a n o a r i forme sostanzial i . Il se t tore t ra ­
sport i da m e segnalato soffre di n u m e r o s i 
problemi , perc iò deve essere affrontato a 
tut t i i livelli di Governo con la volontà di 
i n t r o d u r r e modifiche s t ru t tura l i , a l t r i ­
men t i n o n si r isolverà a lcunché . 

Bisogna fissare l ' a m m o n t a r e del con­
corso dello Sta to - come si fa in E u r o p a -
in to rno m e d i a m e n t e al 50 pe r cento . In 
passa to a lcuni « buch i » sono stati legati a 
diversi fatti: pe r esempio, alla vigilia dei 
mondia l i il Governo, p u r di f i rmare u n 
cer to cont ra t to , ha fatto u n a p r o m e s s a che 
pe rò ha r i spe t ta to sol tanto il p r i m o anno . 
Di conseguenza, il debito, pa r i a 1.600 mi­
l iardi a l l 'anno, si è molt ipl icato raggiun­

gendo i famosi 13 mila mil iardi . Potrei ci­
t a r e anche i minis t r i che f i rmarono quei 
con t ra t t i ! 

Non d iment ica te che il costo di u n di­
p e n d e n t e dell'ATAC di R o m a è pa r i a 72 
mil ioni a fronte dei 41 mil ioni che r a p p r e ­
sen tano l 'onere medio di u n d ipenden te 
comuna le . È u n da to che affido alla vostra 
riflessione, so t to l ineando nuovamen te le 
differenze s t ru t tu ra l i che dov ranno essere 
r ea lmen te valuta te ed affrontate. 

PRESIDENTE. Desidero r ingraz ia re i 
r app re sen t an t i dell'ANCI, dell 'UPI, la dot­
toressa Toia e il do t to r Mochi pe r il con­
t r ibu to fornito ai nos t r i lavori ed il ma te ­
riale affidato alla nos t ra riflessione. 

S pe r i amo di po te r cos t ru i re n o n solo la 
f inanziar ia di oggi, m a anche quella di do­
m a n i confacente alle necessità. 

La seduta termina alle 0,30 di martedì 
18 ottobre 1994. 
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